
' tv ' 

;i;V/'-,vi': Q U E S T O LMUÌ 

' ~ ^ * « K # Ì $ 

•""roWrr^W IMV1WW ^ 
:Mk^y^; 

NUMERO fc 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV NeTeabre, 149 . Tdtf. 17.121. M3.385. «321, *IA*. f7J45 

ABBONAMENTI! Un anno , . » . L. 1.4 
Un • •mnat ro . . » Sto 

. U n t r lmnstr* . • » . 450 
Spedizione in abbonata, postate - Costo correnti postalo 1/Z9795 
P0B8MCITA': pei ogni allllmttro 41 colooat: CmatfeUII t Clteos L M • Itki 
spettacoli L. 40 • Croste* L 40 • Necrologi! U IO • fiiuiUrU. liscie. Leftle 
L 60 'piò (u<* itTfriatìT» rigtanto titleiut* • tlnlfwtl S00. tU U fUBBLt 
CITA* IN ITAIIA (S P. I.) TU 111 rullatilo. 9. foni • Ttlefoi* 81.87} . 63.964 

" ' ' • ^ •- V?' 
t 

' -i 
PAROLE E FATTI 

«, * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Mentre l 'On. De Gasperi si adopera a 
mettere insieme un Libro bianco,che non di­
mostra nulla, i nostri soldati prigionieri in Jugo­
slavia vengono ' restituiti alle madri italiane 
per iniziativa di Togliatti. * , 
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RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA 

Per una pili celere ricostruzione dei Paese strisciando sui ghiacciai 
otto la direzione delle forze del lavoro 

li Partito Comunista chiede al Governo e propone al Paese: la effettiva nazionalizzazione 
delle grandi banche, la nazionalizzazione dell'industria elettrica, dell'industria chimica, la 
industrializzazione del Mezzogiorno e delle Isole - Un progetto comunista di riforma agraria 

7/ Gomitili» i entrale ilei Parlilo 
comunista italiano, preso in esame 
il modo ionie si è sviluppata la si­
tuazione ilrl Paese dopo le elezioni 
dW 2 £itiuno fino ad oggi, e in par­
ticolare razione si olla dal Partito 
in questo periodo, 

constata die nonostante le arai i 
dijfit olla oggettive e le resistenze op­
poste dai gruppi conservatori e rea­
zionari, il Partilo comunista è stalo, 
in questo periodo, alla testa del mo­
vimento democratico delle masse la­
voratrici per il miglioramento del­
ie loro condizioni ili esistenza e per 
il consolidamento della democrazia. 
Gli scioperi vittoriosi di numerose 
allegorie di lavoratori, l'azione svol­
ta i on efficacia in diverse località 
per la riduzione dei prezzi, la eli­
minazione dal governo del ministro 
t'orbino, sabotatore della ricostru­
zione. del Paese, e la conseguente 
adozione da parte del governo del­

le prime misure necessarie per il ri-
Mutamento delle finanze e la difesa 
della lira, la trasformazione in leg­
ge del lodo a favore dei mezzadri 
e le nuove concessioni di terre ai 
contadini sono risultali positivi del­
l'azione svolta tlal Partito comuni­
sta in stretta unione con il Partito 
socialista e con le altre forze since­
ramente democratiche e con l'appog­
gio delle masse lavoratrici. 

La situazione del Paese rimane 
però oggi obiettivamente grave, tan­
to per gli insufficienti progressi 
compiuti finora nel campo della ri­
costruzione economica, « per il co­
sciente sabotaggio o per la colpe­
vole inerzia di determinali gruppi 
dirigenti economici, quanto perchè 
manca sino ad ora un inizio di rea­
lizzazione di quelle riforme della 
struttura economica a favore delle 
quali si è pronunciata il 1 giugno 
la grande maggioranza della popo­
lazione. 

Urgenti riforme economiche 
li Comitato centrale del Partito 

Comunista, conferma che obiettivo 
politico del Partito non è di opera­
re una tiasforinazione socialista del-
feconomia italiana, ma di inaugu­
rare, in stretta collaborazione con 
tutte le forze della democrazia, un 
Ifuovo corso economico ispirato a 
principi di solidarietà nazionale e 
c/te tenda alla rapida rìco.Uruzione 
dell'economia distrutta, dirigendo e 
controllando l'iniziativa privata nel-
tinteresse della collettività, per ot­
tenute un aumento del benesseri di 
tutti i lavoratori, combattere la spe-
tatlazione e far gravare sitile classi 
abbienti il costo della ricostruzione. 
In pari tempo deve essere oggi po­
sta all'ordine del giorno la necessità 
Hi affrontare e attuare gradualmen-
fii quelle trasformazioni della strut­
tura economica che devono dare alle 
forse del lavoro intellettuale e ma­
ttila! e e allo Stato democratico la 
possibilità di prendere effettivamen­
te ncile loro mani la direzione del­
la vita economica e sociale. . 

Per- questo il Comitato centrale. 
pientre attira l'attenzione di tutte le 
organizzazioni e di fatti i compagni 
èulla necessità di concentrare il mas-
turno della loro attività nello studio 
0 natia soluzione delle più urgenti 
Questioni economiche, decide: 

1. TU chiedere al governo e pro­
porre al Paese, durante la prossima 
Conferenza economica nazionale, la 
(idozione delle misure seguenti: 

u) la effettiva nazionalizzazione 
delle grandi bandie, in modo che 
assicuri alla Nazione e per essa al 
governo democratico la direzione del 
credito che rernia vani i tentativi di 
sabotaggio della ricostruzione da 
parte dei gruppi plutocratici; 

b) la nazionaliz+aziohc dell'indu­
stria elettrica allo scopo di poter 
sviluppare al massimo la produzio­
ne e rendere razionale la distribu­
zione della energia elettrica, una 
delle basi principali della potenza 
industriale del Paese e quindi dèlia 
w a ricostruzione; 

e) la nazionalizzazione dell'indu­
stria chiniica allo scopo di poter ef­
ficacemente influire per ridurre i 
prezzi dei prodotti iiulispensabili ai 
contadini per la coltivazione del 
suolo e Taumento della collettività; 

d) la preparazione e realizzazio­
ne di un piano organico di indu­
strializzazione delle regioni meri­
dionali e delle Isole nel quadro del­
la ricostruzione nazionale al fine di 
elevare lo sviluppo economico del­
l'Italia meridionale al livello delle 
regioni più progredite del Paese; 

2. di incaricare il gruppo comu­
nista aWAssemblea Costituente di 
elaborare, per la presentazione al 
governo e alFAssemblea stessa, un 
primo progetto di riforma aera­
rla secondo le direttii e slabi-
lite dal V Congresso del Partito. 
cioè allo scopo di combattere la 
grande proprietà assenteista llatifon­

do), limitare la grande proprietà 
fondiaria capitalistica, favorire la 
piccola e media proprietà, stimolare 
il movimento delle cooperative di 
lavoro dei braccianti e rii edere a 
favore dei lavoratori i contralti 
agrari ; 

3. di attirare l'attenzione di tut­
to il Partito sulla decisa importanza 
economica e politica dell'attività ri-i 
comunisti, strettamente alleati con i 
socialisti, nel campo municipale. Il 
fatto che i comunisti sono dopo il 10 
novembre a capo del maggior nu­
mero di grandi città italiane, addos­
sa al Partito una grande responsa­
bilità di fronte a tutto il Paese. E' 
necessario, che in queste città le am­
ministrazioni dirette dai comunisti 
siano non soltanto un modello di 
competenza e di probità, ma diano 
a tutta l'Italia l'esempio di un'atti. 
vita ricostruttiva, audace e intelli­
gente a favore di tutto il popolo, 
fondala su nuovi principi di solida­
rietà e rispetto del diritti del la­
voro. 

Il Comitato centrale sottolinea da­
vanti a tutto il Partito Vimportanza 
dei nuovi compiti die si pongono 
oggi alle classi lavoratrici e a tutte 
le forze democratiche per la più ce­
lere ricostruzione del Paese sotto la 
direzione delle forze del lavoro. La 
attuazione di questi compiti sarà 
possibile soltanto a condizione che 
il Partilo comunista, in stretta unio­
ne con il Partito fratello socialista. 
sviluppi in questo campo una inizia­
tila solerle; e sia capace di indi­
rizzare e condurre la lotta di tutto 
il popolo per superare la resistenza 
dei gruppi reazionari alla necessa­
ria opera di rinnovamento politico. 
economico e sociale. La politica dei 
comunisti continua ad essere politi­
ca di unità e di collaborazione, nel 
governo e fuori di esso, coi partiti 
ai quali va la fiducia della maggio­
ranza del popolo. Sulta base di que­
sta unità dovrà essere rafforzata la 
compagine e l'autorità del governo 
e dot ranno essere affrontati e risol­
ti sii improroeabili problemi della 
nostra ricostruzione, 

Il patto di unità 
in un discorso di Nenni 

Invito di Piccioni alle destre 
Il compagno Pietro Nenni. a chiu­

sura della campagna elettoiale am­
ministrativa ha parlato leu alla cit-
tad<nanza di La Spezia 

Dopo aver precisato la posizione 
del Partito Socialista, il compagno 
Xenni ha a"*cimato che e^ere al Go­
verno non hasta per ì isolvere i pro­
blemi dello Stato Democratico, senza 

correre 11 rischio di esser ricacciati 
indietro. 

« Ma indietro non possiamo andare 
senza compromettere quanto è stato 
acquisito nella lotta antifascista e 
nella Riiena paitigiana Bisogna quin­
di andare avanti, cioè dal governo al 
potere 

e Questo è 11 significato politico del 
patto di unità di azione e della Ella 
dilatazione nel blocchi del popolo. SI 
persuada 11 Paese — conclude il com­
pagno Nenni — si persuadano soprat­
tutto 1 ceti medi, che per evitare 1 
rischi della gueria civile o la rica­
duta nel totalitaiismo, la sola garan­
zia è in un forte partito socialista 
affiancato al partito comunista ed 
alla testa del blocchi del popolo. Il 
problema politico del Paese è legato 
alla nostra lotta per la conquista del 
potere, non nell'anno 2000. ma nei 
prossimi mesi ». 

A Milano intanto l'on. Piccioni Se-
gretaiio del Partito Democratico Crl-
htiano ha pronunciato ieri un discor­
so politico nel quale ha latto un sin­
tomatico aopello alle correnti di de­
sti a. A tal proposito egli ha detto: 

« I/orientazlone della democrazia 
ciistiana non è soltanto indirizzata 
verso sinistra, ma anche verso le n-
na£c«nti forze di destra. 

€ Tre però sono le esigenze perche 
lo schieramento delle forze politiche 
del Paese possa trovare un nuovo 
equilibrio: che 1 nuovi raggruppa­
menti di destra non pensino a risor­
genti fonne fasciste o neo-fasciste, 
che non runeUaiio in valore spiriti 
di reazionarismo sociale e '-he infine 
non tentino di riportale sul tappeto 
il problema del regime, della monar­
chia o della Repubblica » 

il controllo delle linee aeree 
affidato all'Italia 

Il • Contrammiraglio Stone, Capo 
dell'A. C , ha annunciato che a 
partire da domani il controllo dei 
voli aerei sul territorio ammini­
strato dal Governo italiano e di­
retti a tale territorio verrà resti­
tuito al Governo italiano. 

DIECI ORE D I M A R C I A D E L L E G U I D E S V I Z Z E R E 

hanno raggiunto il "Dakota 
Tutli salvi, dopo 9 6 ore in cui avevano ricevuto uno solo dei 
molti lanci di soccorso - Un altro aereo di soccorso precipitalo 

TORINO, 23. 
Alle o ie 14,̂ 1 di ieri una squa­

dra di soccorso composta di 35 gui­
de svizzere ha raggiunto il relitto 
del < Dakota ». Tutti i passeggeri e 
i componenti l'equipaggio sono sal­
vi; otto di essi non hanno nemme­
no riportato ferite. 

La squadra era partita alle 4,30 
di ieri mattina dal villaggio Rosen-
laui nell'Obeilan Bernese, lungo il 
versante settentrionale della Jung-
frau; mentre i suoi componenti si 
incamminavano in fila indiana, la 
neve cadeva fittissima sull'intiera 
regione. Per giungere sul luogo del 
disastro — un ghiacciaio molto pro­
fondo, situato ad oltre 3 000 metri 
d'altezza — essi hanno dovuto pro­
cedere in cordata, avanzando su 
sentieri 'rti di diflicoltà e pencoli , 
superando anche parecchi piccoli 
ghiacciai. 

Molti crepacci erano invisibili a 
causa della neve caduta l'altro ieri, 
• 1 che rendeva l'avanzala ancor più 
ardua e pericolosa. Spesso l'alpino 
di punta della cordata ha dovuto 
avanzare strisciando col petto sul 
ghiaccio. Quando finiva il tratto di 
corda cui era legato, l'alpino di te­
sta scavava una buca nel ghiaccio 
con la sua piccozza, vi si fermava 

e attendeva che l'alpino che veniva 
dopo di lui lo ì aggiungesse. Lo 
stesso movimento veniva ripetuto 
fino a che tutti gli altri uomini del­
la cordata non ciano tuatt su 

Le dodici vittime del diammatico 
incidente sono rimante bulla neve 
e sul ghiaccio a teinpeiature pola-
'i per ben 9t5 oro lino ai momento 
in cui gli alpini han potuto rag-
giungeih Semina i ho puma di al-
loia non avc\»>eio ricevuto che uno 
dei numerosi lanci effettuati da 
aerei, e pi ec i rn iente quello di un 
appai occhio .%\i//cio il quale, e->-
.seiido di tipo speciale, poteva so­
stenersi a velocita limitati! ed ha 
quindi lanciato i soccorsi con mag-
sjioi piecisione noi pie.ssi del t e -
litto. Fors*» anche due paracadute 
con pacchi di soccoito lanciati da 
un aereo italiano sono giunti a de-
btinazione. I piecedenti etano ca­
duti a distanze che non potevano 
essere raggiunte a causa di due 
profondi crepacci nel ghiacciaio. 

Si ignora intanto, fino al momen­
to in cui scriviamo, quando avver­
rà il trasporto degli scampati e se 
non sia già in corso La «e Reuter » 
aveva affermato, poco prima delle 
16 di ieri, che l'operazione si era 
iniziata immediatamente, date le 

IMMEDIATI RISULTATI DPJl COLLOQUI TRA TITO E TOGLIATTI 

Rimpatria il primo contingente 
di prigionieri dalla Jugoslavia 

.1/annuncio dato all'Associazione Partigiani gialla Delegazione Jugoslaca in 
Italia - Attestazioni di riconoscenza da tutta Italia al Segretario del P.C.I. 

Il Comitato Esecutivo dell'ANPI 
comunica: 

« Nel pomeriggio de] 23 corrente» 
rappresentanti della Delegazioni 
jugoslava in Italia hanno infor­
mato il Comitato Esecutivo delia 
Associazione Nazionale l'artigiani 
d'Italia che probabilmente per il 
giorno 28 p. \. è previsto l'arrivo 
in Italia di un primo contingente 
di prigionieri italiani dalla Jugo­
slavia ». 

Continuano intanto a giungere da 
tutta Italia al compagno Togliatti 
le attestazioni di riconoscenza e di 
simpatia per la sua iniziativa poli­
tica. che è valsa a far tornare sol­
lecitamente in seno r.Iìe loro fami­
glie 1 prigionieri di guerra italiani 
in Jugoslavia. 

Teledrammi e lettele pervengo­
no al Segretario generale del P.C.I. 
da parte di organizzazioni del nostro 
e di altri partiti politici, da gruppi 
di operai, da sezioni dell'UDI e da 
famiglie private Citiamo a ea«o un 
telegramma, pioveniente da Vi­
cenza: 

I socialisti e la nuova Costituzione 
Una poco democratica tendenza dei democristiani - Pericoli della seconda Camera - I 
rapporti tra deputali comunisti e.socialisti -Necessità di una azione concorde dei lavoratori 

C3STostret intervista, oon il oorrvpa.g-no L E L I O B.A.SSO) 

Z"i*i*ryzi»tp sentimenti jamiglie vi­
centine ringraziovi per vostra ini­
ziativa per prossimo sollecito rien­
tro prigionieri italiani dalla Jugo­
slavia augurandoci vostro mtcìes-
i>amcnto fno fatto compiuta. — Fa­
miglia Menegatti. 

Fin dal 14 novembre u. .= . il Co­
mitato Esecutivo dell'ANPI. che ha 
potuto annunciare ierj il ritorno del 
primo scaglione di prigionieri, ave­
va ringraziato ufficialmente il com­
pagno Togliatti per i risultatti del 

Nei coindoi di Montecitorio abbia­
mo incontrato il compagno Lelio 
Ba«o , membro della Direzione del 
P.S I U P. e conipon?nfe della pri­
ma sottocommis-ione per la Costitu­
zione. E^li ha cortesemente consen­
tito a risDonclere ad alcune nostre 
domande relative a vitali problemi 
flcHa nuo\a CoMitu/iono 

Il g i u d i z i o d e l P . S . I. 
— Quale è il giudizio del Partito 

e del Gruppo Parlamentare Sociali­
sta — è stala la prima domanda — 
sulle decisioni, tino ad ora prese In 
frateria costituzionale, dalle Sotto-
com:niN>ioni.' 

— I/opiiioMC del Pflrtifo socialista 
Sui Inrort per la CostAuz.one è piut­
tosto sjavorevoel Prevale ia sensa-
zto-ie che ìa Dcnocruzia Cristiana, 
aei'ulcnd si di hevt naggioraize, 
tenti d dare alla carta costitti-
zior.c.le in colore nettamente di 
JM'I-to, ar.zti.hc creare u>ia sinceri! 
xr.tesa Ciri u i altn rwirf'ft democra­
tici Co<t s,tha seconda Camera, sul-
l auto*-oiiia rcg ovale, sulle* sciopero. 
(itile scuole. %ull'*iidi«ohibiUtà del 
7~uinmori o, ecc. Questo porti? alla 
corneoiiciirii che s: corre il rischio 
dt avre t.'i.i Co<fitu::o»i«' che. miece 
di rapprese Marc la volontà della 
orav.de v^naa oravza degli italiani, ri-
wpecchtera s (tonto tina piccola Tiiag-
gioran:a ì^irlameniare, che c o m -
rpynde allo stato dell'opinione pub­
blica del 2 puifmo, tua probabilmen­
te, a giudicare dai risultati delle ele-
fi'or.i iri^ninwtrnjir^, r.on corrispon-
flc g A p*u r.l's ?tato dellop.nione 
pubblica di oaai 

~ Il diritto di sciopero 
— Dovranno e&sere rie-aminate le 

decisioni m ordine al diritto di aclo-
fcero pre^e dalla terza yottocommis-
i lone ' 

— Le decisioni della terza lotto-
Commiirionc sul diritto di sciopero. 
•lei senso cfoe che non se ne debba 
parlare nella carta cast tuztonale, i o -
fio state appoggiate dai socialisti, 
#o!o dopo che il t-oto della prima 
*^ftoct nunissione, nella quale socia­
listi e comunisti sostennero insieme 
l'inclusione di un articolo espresso 
tiella nuova Costituitone, a vera però 
dimostrato che i democristiani accet­
tavano di parlarne solo assoggettan-
tio il diritto a tali limitazioni che 
feralicameutc lo annullavano. Basta 

rilegaere l'articolo, cosi com'è uscitoI fiorare i rapporti fra 1 due gruppi 
dai latori, della prima sottocormim- parlamentati7 

sionc per vederne ti carattere pro-\ — p e r quanto riguarda t lat'on 
fondamente antidemocratico E* chia­
ro che. se gli umzri della Costituente 
dovessero essere tu questo senso, e 
molto meol o che questa norma passi 
in unir legge speciale, che sarebbe 
sicuramente modificata dalla prossi­
ma Camera, che non nella Costitu­
zione fondamentale della Repubblica 
E' certo però che in cede di Commis-
sicne olenaria la questione sarà ri­
presa. e personalmente ritengo che 
t soc.alisfi si batteranno nuovamente 
per l"aJJerma:ione pura e semDhce 
del diritto dt sciopero; ma ripieghe­
ranno sulla decisione della terra sot-
tocommissoinr (che cioè non se ne 
parli nella Costituitone), piuttosto 
che lasciare introdtire all'» Coitila-
none l'articolo così come è uscito 
dalla 1 Sottocommissiàne 

La seconda Camera 

della Commissione di cui faccio par­
te. socialisti « comunisti hanno sem­
pre collaborato fraternamente e han­
no sempre votato d'accordo su tutte 
le Questioni importanti, tranne per 
quanto r.guarda alt articoli sulla 
scuola che i coniU)ii.>£Ì hanno appro­
vato e i socialist: no. e tranne qual­
che miliare atvergenza sugli articoli 
dedicati alla famiglia Ritengo ^ che 
in linea di massima possa dirsi al­
trettanto delle altre Commissioni, ma 
credo che. prima che si inizino i la­
vori della Commissione plenaria, sia 
necessario tm esame comune e più 
approfondito dei problemi in discus­
sione m conformità del patto rii unj-
tà d'azione. D'altra parte, m confor­
mità della lettera e dello spirito del 
jyatto stesso, ritengo che la d'seus-

\s one preliminare debba essere este-
' ta aytt altri partiti democratici, on-
'de tentare di raggiungere un accor-ì 

— 11 Partalo socialista eh.edera rlif' , /„ sta b le su una Co-tttuzione che] 
vengano l.mil«W ì pot<=< « della II Ca- , possa durare 
mera? 1 —Quale azione porsene «r.cc.ai 

— lì Pa-ttfo sccialisfa tn linea di condurre i due partiti dei la\orato;i l 

re autonomia finanziaria dei Comuni 
ha partecipato alle riunioni per la 
finanza locale facendo si che il pun­
to di vista der.'Ammm:stra7.;one fos­
se preso In giusta considerazione: sa­
ri così emanato, fra breve, un prov­
vedimento che limiterà l'ingersnza 
prefettizia «ut Comuni « permetterà 
loro di ampliare le possibilità di azio­
ne ricostruttiva: ha promosso due 
Inchieste prel:minari. una per t pro­
blemi de! comuni montani « l'al­
tra per la municipalizzazione dei ser­
vizi di pubblica utilità: ha promosso 
la formazione di una Commissione 
mista di sindaci « segretari coll'in-
carico di sottoporre al Governo pro­
poste concrete circa 11 più conve­
niente stato giuridico ed econon'eo 
di questi ultimi, nel quadro dell'au­
tonomia dei Comuni. 

Un Libro bianco 
che non dimostra nulla 

L"< Ansu * comunica che il Presi­
dente del Consiglio on De Gusperi 
ha deciso di )ar pubblicare « t»n .Li­
bro bianco «• o tt'ia •precisacene» 
sulle trattative jalte a .sito tempo per 
la formai one dei'a Ccmmissioue che| 
avrebbe dovuto recarsi a Belgrado al 
fine di JHC lit<«Te il rimpatrio dei no-
itri prigionieri 

Abbiamo potuto controllare i do­
cumenti centellini nei «dossier» che 
l'on. De Gasperi fu-ta pubblicare e 
possiamo assicurare i nostri letton 
che fra essi non uno solo può essere 
citato a riprova della tesi she at­
tribuisce il fallimento delle trattative 
al Governo di Belgrado; poiché nes­
sun documento ja cenno a una ri­
sposta negativa sulla questione da 
parte della Jugoslai ta 

Xegli stessi ambienti rtemo alla 
Presidenza la nostra constatazione 

I veniva necessariamente conjermata 
1 documenti in questione si mutano 

con un comunicato della Presidenze. 
in data 9 marzo, in cui e contenuta 
ta notizia del ritorno a Roma dei 
componenti la prima Missione, e del­
le proposte del Maresciallo Tito per 
il rimpatrio det nostri prigionieri. In 
ordine cronologico seguono lettere 
dei dicasteri consultati per l'organiz­
zazione della seconda missione, e per 
ti suo invio a Belgrado. 

Ciò potrà tutt'al più seri-ire a pro­
vare con quale lentezza la questione 
del ncritro dei prigionieri dalla Jugo­
slavia si sia trascinata per vari mesi 
tra un Ministero e l'altro. 

Won, Dm Gasperi ha rolufo re­
spingere da sé la responsabilità di 
questo impaludamento del problema 
facendo presente che cil'epoca m cut 
erano tn corso le trattative per la 
formazione della Commissione egli s. 
trovava a Parigi ed aveva ceduto 
l"« interim > della presidenza al com­
pegno Nenni. Sarà bene ricordare 

sentate a Oe Gasperi nel marzo e 
che questt nei mesi che seguirono fu 
assente dall'Italia per partecipare al­
la Conferenza di Parigi solo 7 (set­
te) giorni e precisamente dal 2 al-
l'S maggio. Di chi dunque la respon 
subilita se solo in data 14 maggio 
i fune tonccràata tra il sig. Colombo 
ed un funzionano della Presidenza 
la coiiiiìosizicne della Missione? 

Ma non basta. Il 14 maggio venne 
concordato che due membri aggiunti 
i.lla Commissione sarebbero stati no­
minati direttamente dall'on. De Ga­
speri Ebbene, resta accertato che 
la nomina di nuesti due elementi non 
ion ie mai fetta dall'on De Gasperi. 

I documenti del «Libro Bianco? 

infatti si fermano alla data del 14 
maggio (sulvo uria lettera del .mini­
stero del Tesoro che non modifica la 
sostanza dei punti rimasti tu sospe­
so). Dopo di questo, silenzio assoluto 

La Missione non parti, e il «Libro 
Bianco» dimentica completamente di 
spiegarne t mot'i'i 

COÌÌ come dimentica di ricordare 
che mentre trattative ' di tanta im­
portanza venivano condotte, e il cut 
buon esito avrebbe assicurato il ri­
torno "i Patria di migliaia di italiani, 
la Democrazia Cnstimia iniziava at­
traverso i suoi giornali e t suoi ora-
tnn una Campanini di calunnie e di 
diffaiìiaziom contro il Gorcrno Jugo­
slavo 

ALLA CONQUISTA DEMOCRATICA DEI COMUNI 

eccellenti condizioni atmosferiche; 
ma successivamente smentiva In no­
tizia, comunicando che, con molta 
probabilità, essi avrebbero trascor­
so la notte in una baita nei pressi. 
Questa è del resto l'ipotesi più at­
tendibile, confermata dalle notizie 
di altie i«en/ie. 

Per n i la giornata di ieri a 
Roscnlai dove dall'altra sera si 
erano concentiate la maggior parte 
delle tor/e di soccorso, le autorità 
svizzere hanno avuto un gran da 
fare per decongestionare il traffico. 
Il valico della montagna che eon-
duceva a Meringen era strettamen­
te sorvegliato ed apeito solo agli 
autorizzati alle ricerche. 

Intanto inai/i oi un'altra disgra­
zia si sono avuti a Gienoble, dove 
operai di una centrale elettrica han­
no detto ^' aver 6entito un'esplo­
sione e r \ er visto una grande 
colonna di [amo ad est della città. 
SI ritiene i.-he uno degli aerei im­
piegati nella ricerca del « Dakota» 
possa essere precipitato, ma nessu­
na conferma è venuta ad avvalo­
rare tale ipotesi. Il coniando ame­
ricano ha anz.i comunicato di non 
aver avuto alcuna nptizia di aerei 
perduti 

La Giunta d'intesa 
tra socialisti e comunisti 

realizzata a Napoli 
NAPOLI ,23 — Grande impres­

sione ha suscitato a Napoli l'annun­
cio dato questa mattina dalla stalli­
na locale, e con particolare rilievo 
dall'edizione napoletana dell'.. A-
vanti!» della creazione dalla giun­
ta esecutiva provinciale d'intesa 
tra le federazioni napoletane comu­
nista e socialista. 

* La Voce» di questo pomeiiii-
gio dà con la notizia il testo del 
comunicato diramato dalla Giunta: 
in esso vengono constatate con 
'•eddisfazione la bontà dei rappor­
ti tra i due organismi e i successi 
elettorali riportati dai blocchi in 
città e in provincia 

Manifestazioni in tutta Italia 
(ontro l'aumento dei fitti 

Come è stato annunciato, si ter­
ranno oggi in tutte le principali 
città d'Italia assemblee e comizi 
per protestare contro l'aumento dei 
fitti. Le riunioni sono state promos­
se dalle C d L. e dalle Associazioni 
inquilini. 

Oggi 
«fui il ci lei 

votano 
capoluoghi 

Si chiude osgi. con le votazioni 
in 83 Comuni, il ciclo elettorale 
amministrativo. Tutti j Comuni di 
Italia a \ ianno domani la loro am­
ministrazione democratica. 

2 giugno ad OJÌ^I è profondamente 
mutata, che le m a ^ c hanno avuto 
agio di fare ì loro confronti tra 
quel che certi partiti annunciava­
no e quel che hanno rializzato, 

. .. , che le elezioni svoltesi ultimamen-
L ultima domenica e particolar- t e n e l Mezzogiorno hanno detto 

mente intensa: \o tano infatti ben 
quindici capoluoghi di provincia, 
e pr cisamente: Aosta. Mantova, 
Trento. La Spezia, Pistoia, Avel­
lino. Benevento, Salerno. Bari. 
Foggia, Tai ante. Lecce, Catania. 
Medina e Ragusa. 

A Mantova e La Sp.zia. le ele­
zioni del 2 giugno hanno dato una 
indicazione chiara: posizione di 
netto vantaggio delle sinistre, forte 
la Democrazia Cristiana, debole la 
situazione delle destre. La Spezia. 
in particolare, che votò in grande 
maggioranza per i l P.C.I. cinque 
mesi fa, si appresta a ribadire la 
sua fiducia nel Partito che la sta 
guidando nel duro e difficile cam­
mino della ricostruzione. 

Si può prevedere un vantaggio 
per il nostro Partito anche a Pi ­
stoia. dove la campagna elettorale 
è stata chiusa ieri con un comìzio 
del compagno Vello Spano. 

Intorno a tutte le grandi città del 

chj un nuovo schieramento elet 
torale M va venficando. con un 
netto spostamento a sini-tra. 

Particolarmente interessante la 
situazione a Bari, dove il P C . ha 
bloccato con le altre forze di sini­
stra, in un blocco del Popolo che 

'ha, come a Roma, l'immagine di 
Garibaldi per contra.-segno. 

Le previsioni più favorevoli sono 
naturalmente per Taranto, dove 
già il 2 giugno il nostro Partito 
ottenne la maggioranza dei voti 
(16 mila) . 

Comunicato della direzione 
del Gruppo comunista 

all'Assemblea Costituente 
A partire dalla prossima set­

timana incominceranno le riu­
nioni plenarie della Commissio­
ne per la preparazione della 
Costituente (Commissione dei 
75), allo scopo di addivenire 
alla redazione definitiva del te­
sto costituzionale che verrà 
presentato all'assemblea. La Di­
rezione del Gruppo Comunista 
all'A. C. avverte i compagni 
deputati membri di questa com­
missione che la loro presenza 
a tutte le riunioni è obbligato­
ria e che ogni assenza sarà ri­
tenuta ingiustificabile. I com­
pagni che prevedono di non 
poter partecipare con la mas­
sima regolarità e puntualmen­
te ai lavori della commissione, 
lo facciano sapere subito e nel 
caso che fosse possibile ver­
ranno sostituiti. 

Ter la Direiione del Grup­
po Comunista all'Assem­
blea Costituente: 

TOGLIATTI 

O bianco fiore,,, 

Sud si potrebbe forse fare lo steì 
che le proposte di Tito furono pre- so discor.-o: che la situazione dal 

Co, le era p-eL edibile, la stampa si 
è lanciata sulla pista segnata dalla 
pubbltcaz'onc sui * Giornale d'Italia* 
dell'inchiesta riuniva ai fatti del­
l'Emilia, crriccfir)idrla. nella corsa, 
di quel corredo di t.toli e commenti. 
utile ad accentuarne l'aspetto propa-
gand.stico ant-comun sta 

Soi mettidino m qiiardin l opinione 

sato alla stampa la relazione della 
Pubblica Sicurezza? forse l'On. De 
Gasperi Ministro deali Interni per 
fare un cattivo smerzo all'cti. De 
Gasperi Presidente del Consiglio? 

Con molto piacere apprendiamo da 
un comunicato delle Associazioni cai. 

pubblica ria questa puerile manovra tohehe dei lavoratori che e i e AC LI. 

m 
massima, non vede con troppo fa­
vore la II Camera, in quanto ritiene 
che essa sia piuttosto anacronistica. 
e cioè u i a Joprarr venza del vec­
chio istituto monarchico Le due Ca­
mere rappresentavano infatti un ccm-
promesso per mantenere *m equili­
brio fra l'antica monarchia assoluta 
e la più recente sovranità popolare, 
D'altra parte l'esperienza ha dimo­
strato che due Camere con eguali 
poteri in realtà non possono esistere 
e che l'uno riesce sempre e *^pra/ 
fare l'altra. Perciò o la Seconda Ca­
mera è puramente e semplicemente 
un mutils doppione che creerà sol­
tanto delle complicazioni, nel caso 
che essa abbia oli stessi poteri e sa 
eletta con gli tiessi metodi, eppure 
direnfa uno strumento reazionario se 
essa ha oli tiessi poteri ed è eletta 
a suffragio indiretto in modo da pa­
ralizzare il suffragio diretto. Nel ca­
so v - ci fico, la Seconda Commissio­
ne > è pronunciata per ti snjffravto 
uid 'et/ -> ' per eguali poteri, cioè per 
la •" nuli, reazionaria. E* chiaro per-
£<ir..n che i socialisti si batteranno 
contro questa formula. 

— I Deputati socialisti e comuni­
sti hanno fino ad ora lavorato con 
spirito, unitario oppure occorre mi-

e « » '1 
i -*.*c * 1 '*' tic fOTT.» 

per difendere i presupporli de.^.ocri-
tici della Costituzione» • 

— Olire che nel senso detto p"i 
sopra d» una più stretta collabora 
none, t due partiti possono ancora ! 
contribuire alla difesa dei presvppo-i 
sti democratici della Costituitone ' 
promuorendo aibattift pubblici o pò- j 
polarizzando i problemi discussi at- • 
traverso la stampa, m medo che Ui 
opinione pubblica si renda ben conto | 
quali siano, sotto le formularlen . 
tecniche o «otto la lustra di belici 
parole, le soluzioni concrete che 
stanno di fronte e che sovente na­
scondono interessi facilmente tden-
t /icabili. 

Attività dell'Associazione 
dei Comuni Italiani 

In esecuzione del mandato ricevu­
to nell'ultimo convegno dei Sindaci. 
tenutosi in Campidoglio nel settem­
bre scorso, il Comitato esecutivo del­
l'Associazione Nazionale del Commi 
Uì}finlj£.F^ iZ^^J^VuZ'i RIMPASTO PERPETUO DEL GOVERNO MONARCHICO GRECO — Tsaldaris. privo dell'appoggio del 
rorniinaH amministrazioni p o p o I o n o n r i e f C e m # 0 r m „ o u n a t u b i l e compagne governativa ed è costretto a compiere continui rim 

Allo ecópo di ottenere una maggio-1 pasti facendo ruotate nel ministeri eempre le atesao persone. 11 « News Cbronicle > così illastra il fatto 

. . 1 Ct tì^* 

Faccia pure I suo • if-t ere la stam 
' mi gialla, tiro a quando non avre-
' i io conosce»'1.a ctVI resto integrale 
del rafip'.rto rei-iffo dalli Polizia e 
•lei o."id»-'f> )nr i tn $u ili es'O dal 

l Constano o-^t *•/ »i stri uni umilile-
j nrcioo per rt ,e l > clic >o«f. e che 

• algori a i cf.i't c.'rli'i" > f "> < i j >--j fj'll'rt 
\Si sa che C'fa e dn Innoo tempo nv-
ii ezza e a'letic.tn al'e s>iic»t»lc 
i Per or r inrti.fr» ' onfiai.io prendere 
tatto di uni « osser.M.rO-ic » della Prc-
sidcii'a de. C(mrio''0 o. merjl o. co-

;«.ie si i.r" dire. «ìeoii r-i»itnenti della 
Presiden;a uri C i.sioì o Tali « ain-

i nienti* n/c i i i io c.'ie pi M lustro de-
ali Interni non srrcoue stato tenuto 
al segreto dato che il PCI. aveva 
a suo tempo re>o puoblico il suo 
memoriale Ma 'ono cosi candidi al­
ta Presidenza del Consiglia da igno­
rare che una cosa e un documento 
di una ortjin .zazinne prnvta ed al­
tra cosa e un documento inficiale 
di un organo governativo? Se mai 
l'osservazione dimostra che non si è 
trattato dt un ine dente occasionale, 
ma di un aito intenzionalmente vo­
luto Evidentemente c'e della gente 
che crede di jioter continuare a fa­
re ti bello e cattico tempo al Mini­
stero degli Interni, salvo poi a pre­
tendere la responsabilità collegiale 
dell'intero Governo 

Nei su questo non possiamo esse­
re d'accordo e chiediamo esplicita­
mente: se « nessuna comunicazione 
venne fatta alla stampa e nessuna 
pubblicazione venne dalla Presidenza 
del Consiglio autorizzata > chi ha pos­

sono ti'n meno dell'on. Togliatti fau­
trici dell'imita sindacale-». Franca­
mente ne ai ciamo qualche volta du­
bitato e con noi. pensiamo, ne ave-
i ano soesio dubitato i lavoratori, 
specie in occasione di certi contratti 
e accordi stretti al di fucri della 
FIOT. e della FIO M. o di altre 
Federazioni e sindacati Vogliamo 
ìiero credere alla Presidenza Centra­
le p uttosto che a certi fatti segna-
litici da Vicenza o Prato o Milano 

Non possiamo però fare a meno di 
esprimere la nostra meraviglia per 
l'ingenuo candore (o bianco fiore.. ) , 
che. da qualche giorno, sembra esser 
diventata una delle virtù di rigore 
negli «amici» democristiani, da quel­
li che siedono alla Presidenza del 
Consiglio, a quelli che dirigono « Po­
litica Sociale * ° sono a capo delle 
Adi. 

la Presidenza delle Adi precisa 
che l'unità di <->ii essa è fautrice e 
cesa diceria e dal manifesto tentati­
vo dei comunisti di imprimere al 
Sindacato un orientamento di agita­
zione e di lotta » 

Ma cosa crede che sia un « sinda­
cato» la Presidenza delle Adi? Un 
circolo ricreativo o non piuttosto tino 
strumento di lotta dei lavoratori per 
tutelare • i propri interessi nei con 
fronti dei datori di lavoro? 

Le Adi affermatili di essere indi­
pendenti da qualsiasi partito e «dt 
mantenere rapporti di collaboratone 
con la Democrazia Cristiana solo net 
problemi di cenrerpente interesse ». 
Santo candore! 

*7 
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di Roma 
Una riunione della Giunta 

del Blocco del Popolo 
dopo il.rifiuto dilla D. C. 

Si è riunita ieri la Giunta Cen­
trale del Blocco del P o p o l o . Esia ha 
f i a m m a t o la risposta negat iva della 
Democraz ia Cristiana all ' invito di 
col laborare con il B locco nel l 'Am­
minis traz ione Capitol ina. I compo­
nent i della Giunta limino ri levato 
la gravità del rif iuto e la pe lante 
responsabi l i tà che in tal maniera i 
democrist iani *< assumono. E* appar. 
•o chiaro che la loro decis ione po­
trebbe portare ad una si tuazione 
precaria e, forse, senza uscita a tutto 
scapi to della popolaz ione romana. 

In base a queste considerazioni . 
non è escluso che il Blocco tenti an­
cora nei prossimi giorni di fare un 
nuovo appel lo al senso di responsa­
bil ità dei dirigenti democrist iani 
perche rivedano la loro posiz ione. 
nel l ' interesse generale di rafforzare 
la fiducia nel le ist i tuzioni democra­
t iche e di dare a Roma un'ammini­
strazione popolare , sol ida ed effi­
c iente . 

IL PROBLEMA DELL'ENERGIA ELETTRICA 

Il ripristino dei lumi della luce 
è oggi ingiuslilicato e premaluro 
Noi non pensiamo come Vtng. Virgili che "se que­
sto inverno sarà dijficile il prossimo sarà peggiore 

Riun ione del Gruppo 
Cons i l i a re 

Tutti 1 membri del Gruppo Consi­
l iare del Blocco del Popolo fono 
invitati ad una riunione che avverrà 
presso la sede della Federazione So­
cialista Romana (via Sistina, 91) mar­
tedì alle ore 18. SI prega di non 
mancare . 

Dopo le recenti piogse alluvionali ci si 
attendeva il sereno anche nel rettore della 
enersia elettrica, e, in\ecr, è venuta fuori 
la conferenza Mampa tenuta dal Conimis-
«ario resinale per l'energia cltttrica per 
l'Italia Centro Sleridionale. Infatti, le no­
tizie date dal CommiMario durante la con­
ferenza sono fra le peggiori che porsero 
immaginare i cittadini i q-iali, ormai, si 
erano abituati a pensare che la ciccitA crj 
il nemico puWdico X. i dell'energia elet­
trica. Peggiori soprattutto, oltre clic per 
quanto rinnarda la situazione contingente. 
per i riferimenti addirittura catastrofici 
fatti per il futuro. SIA ci permettiamo di 
o»fer\arc che sulle cn«c dette dal Com-
miuario c'è un pizzico di esagcra/iotir. 

Veniamo al confronto fra dÌ<por.i1nltt.'i e 
fal>l)i<osno giornalieii: nei pen«a il Cimi 
miseriti che le singole Società elettriche 
«ono portate, per elidenti motivi, a prò 
spettare un fahliUoguo ringsiore di quello 
reale? Ili«ogna piuttosto livarM Mille con­
dizioni dell'esercizio ni questi ultimi gior­
ni le quali ci dicono che le iIispoiiil>ilitA 
della Società S.U.V.. ed AC.KA. foio 
<tate «ufficienti per l'eliminazione di Ho­
mi e del Lazio, non solo, ma anche per 
fornire, celle ore notturne, energia ver=o 
il Nord per I.a .Montecatini. K, per quel 
che riguarda gli impianti residui dell'Ita­
lia Centrale. os«erviamo che altrettanto ha 
potuto fare, in proporzioni nntc\oli. 1T SO 
cietà Terni sia \erso il Xord. «in \erso 
il Sud. 

Ci «emhra dunque the quella di voler 
ripristinare i turni a partire da lunedì 
pro'sino sia una decisione prematura 

I l 1° CONVEGNO INTERREGIONAlE DEI SINDACALISTI COMUNISTI 

Per lo sviluppo della democrazia 
nelle organizzazioni sindacali 

I problemi della rìt* sindacale sono 
rlati discussi ieri nel primo Contegno 
interregionale dei sindacalisti comunisti. 
Sono intervenuti delegati da tutte le re 
{.'ioni dell'Italia centrale. 

I n discussione e sfata aperta rulla reta 
. 7Ìonc del compagno Secchia, della Se­

greteria del Turrito, il quale ha ribadi­
to i concetti espressi al recente Coni' 
tato centrale rial compagno Togliatti e 
notti negli interventi di tari membri del 
Comitato centrale. In particolare Serchia 
ha sottolineato la necessità di s\iluppa-
re sempre di più la vita democratico 
nell'interno delle organizzazioni sindaca­
li, al fine di interessare maggiormente 
i lavoratori al loro problemi, di racco­
glierli attorno ai sindacati unitari e di 
rafforzare la stessa unità sindacale. Ha 
particolarmente insistito sull'esigenza che 
oggi si pone che i dirigenti sindacali si 
animano del sostegno e dell'appoggio di 
tutti i lavoratori in ogni manifestazione 
della vita sindacale. 

II numerosi e notevoli interventi che 
hanno seguito la relazione del compa­
gno Secchia hanno precisato alcuni aspet­
ti particolari dei problemi della vitn 
sindacale. Fra l'altro è stata denunciata 
l'azione «ci'sionistira condotta dalle 
A.C.L.T.. è «tato detto che la democra-
ti7znzinne delle orranizzazioni «indacali 
deve svilupparsi sulla base dei reali rap­
porti di forza delle varie correnti non 
pregiudicando la Tolonlà e la designa­
zione delle masse con compromessi che 
nuociono al funzionamento democratico 
dei sindacati; è stata rivendicata all'or­
ganizzazione sindacale in Italia l'opera 
di assistenza e di collocamento sulla qua­
le «inora hanno dato pessima provn^ gli 

" uffici del lavoro; è stata espressa l'esi­
genza che i sindacati unitari interven­
gano nella ricerea e nello studio delle 
forme idonee alla ricostruzione ed alla 
costruzione del onoro Stato democra­
tico. 

La politica salariale — e stato detto 
— non deve e«sere fatta sul metro delle 
categorie di punta, ma un quello del­
le reali possibilità produttive dei singo­
li setter! di lavoro. 

I prriWrmi attualmente in discussione 
Alla Costituente interes«anti la vita sin­
dacale debbono essere dibattuti tra i la­
voratori: in libere assemblee rssi debbo­
no e«sere portati a discutere «ui vari 
problemi inerenti ai contratti ili lavoro 
ed alle agitazioni di categoria. lTno 
stretto collegamento deve e««ere stabilito 
tra COnfederterra e C.G.I.L. per rea­
lizzare l'unione dei lavoratori della cam­
pagna con quelli della città. 

II convegno sostanzialmente, mentre ha 
confermato l'indagine e le valutazioni fat­
te dal Comitato centrale del Partito, ha 
in certo sen«o arricchito i risultati «lei 
lavori di questo. Ili tal modo il Par­
tito si appresta a dare il massimo sfor­
zo per Io sviluppo della democrazia sin­
dacale e il conscguente rafforzamento del­
l'unità di tutti i lavoratori italiani, an­
che in ti«ta del pro««imo Congresso na­
zionale che tale unità dovrà definitiva­
mente sancire. 

Le retribuzioni giornaliere 
per i lavoratori edili 

la seguito ill'tppliuiioae éell'icroria ia-
toronfederale del 27 ottobre 1945. reso ese-
cativo aurlie per le Inprese edili, le retriba-

% iieai giornaliere dei lavoratori a decorrere dal 
«.' 1. ottóbre t9*6 sano le «ertati: 

MURATORE: l . 4M.32 fisraalitrt (8 ore U-
voratite). eoO ripartite: L. 25.65 orarie (gior­
naliere L. 205.:M>: per iadeaaiU di contin-
eeaia !.. 200: per II S. elemeatn L. «3.12. 

MiKOVALE: t . 464. 10 fisraaliir» (S «re 
. laroratise). rosi ripartite: L 22.30 oririn (jior-

«»!iera U 1TS.W): eoatiageaza L 200: ter» 
tlrae-jtn !.. S5.70. 

GCiSDiAKI: L. 503.80 riirstlitrt; RAGAZZI 
(dai 1 fui 18 aaai) L. 2H.45 fisraalitrt. 

Qualora le I«prese abMaao eorris;»«to l'is-
; segni» di L. 40. sarà eKrttoato il relatiT» eja-

gciglio. 

.' 

La minestra 
dei maiali 

. Quattrocento vecchietti di ottrt 65 *n-
. ni. fra uomini e donne, oivono nelTospi-

zio di S. Margherita in piana di S. Bet­
tina. Per i più poveri il Minuterò del-
rInterno paia una rettM di IMO lire 
tttrntilì. mentre i meno poveri integrano 
tale retta con metti privati. f«i questo 
vipizio »i direbbe che ogni norma civi-
le sia slata scantonata e che il commer­
ciante Uarìni, direttore, abbi* dimentica­
to il dovere delT assistenza nonostante la 

• sua appartenenza a un partito cattolico. 
I na minestra pessima, un* patata ame­
ricana o una cipolla con aceto costitui­
scono il pranto di questi vecchi lavora­
tori. La sera una scodella di broccoli do­
rrebbe sfamarli « sostentarne resistema. 
Parte del vitto, sottratto ali* mensa, ser­
re inoltre, ad alimentare alcuni maiali 
di proprietà privata, e al maiali sembrano 
riservati i tettucci detTospitio su cui per 
tre mesi non si cambia la biancheria. 

Il direttore, antichi spiegare dove sta­

ta occasione dcIU Conferenza 
di Orjanixxaxie-ne «e l la Federa-
zlone CI Roma, coaverraano nella 
nostra città compagni «I tnt ta l a 
Provincia. 

I comparai Stffratarl t ono In­
vitati a trovar» per I nostri c o m ­
partii al loggio • oaaltalltà presso 
compara i e a eomsmlcare, per la 
riunione di martedì , al la Federa­
z ione t poitl-rett© approntati «al le 
l ero Sezioni. 

no anditi a finire l due milioni stan­
ziati per l'infermeria che manca di ogni 
medicinale di prima necessità, giunga a 
tenere reclusi quei vecchietti che ritardi­
no nel pdf are la retta e a minai ciarli 
di sfratto e rifiuta, per ragioni del re­
sto spiegabili, eli concedere ai vecchi ri­
coverati un controllo democratico sul 
vitto che h garantisca, conte è loro di­
ritto, da o£ni imbroglio e da ogni decur 
tallone su quel poco che loro spetta. 

»» 
Pensiamo, anzi, che se le condìi^-i idro 
logiche permanessero favorevoli, i turiti 
potrebbero essere aboliti. 

In «econdo luogo, il Commissario ha 
dato l'impressione che scarso sia stato il 
la\oro di ricostruzione sino ad oggi com­
piuto, laddo\e tecnici e maestranze di de­
tcrminati lettori hanno fatto molto o qua­
si tutto. 

Comunque, noi non pensiamo col Com­
minino che « se (mesto imcrno la situa­
zione sarà difficile, l'inverno prossimo sa­
rà pepsiore ». II Commissario va meglio di 
noi che pli impianti che saranno rimessi 
in litica da qui ad un aii'in t<ìi Panigli.._ 
ni Vernano, a I.arderello, etc.) rappresen­
tano una timi trascurabile entità. 

GIL'SEPl'K CONSIGLIO 
ingegnere ripartitore presso VU.C.ti ti.E. 

LA PARTITA DI CARTELLO 

Convegno dell'Ass. Nazionale 
ex intemati in Germania 

I/Associazione Nazionale et internati renile 
noto the i suoi rappresentanti di ogni parte 
d'Italia convenuti a P.on si riuniranno per 
il 2. Con<jrei«o Nazionale con il promesso in­
tentato del Ministro dell'Asiisfenia Post-bel­
lica i giorni 21. 2-">. 2G e. tn. nei locali del­
l'Associazione Artistica Internazionale in ria 
Margutta fil. 

Saranno discussi: il problema politiro dei 
reduci: il problema dell'assistenza ai reduci: 
il problemr. del lai oro per 1 reduci. 

DOPO LA SCOMUNICA A • DON BASILIO - < 

Hanno sequestralo « I l Pollo» 
- Su richiesta della Prefettura di Ro­
ma, la questura ha procevuto al se ­
questro del numero primo del sett i­
manale umoristico « Il Pollo », edito 
a Roma. 

Convocazioni di parlilo 
DOMENICA 24 

Oggi «111 ori 9 nell'Aula di Patologia Gene­
rala (Policlinico) assemblea drli studenti uni-
Ttrsìtiri comunisti. Interverrà il compagno Aldo 
Natoli. Tutti gli studenti universitari ennunisti 
sono incitati ad ialervrnìre. 

Su. Qniiraro: i membri dei Comitati diret­
tivi di Sezione e di relljla e tutti gli attivisti 
alle ore 8,30 in seiiotie. 

I compagai della seconda callaia sono convo­
cati alle ore 15.30 per l'inaugurazione del 
proprio locale, \ia Arca del Travertino. 7. 

LUNEDI 25 
Su. Latino Heiroaio: alle ore 19 riunione 

straordinaria di Sezione. Nessuno manchi. 
Commissione di lavoro dell'Intercellulare As-

tolerro'.ramvieri ore Iti..10 ia Fe-lerazione. 

sindaca!! 
OGGI ALLA C.d.C. piana Esqailino 1: * 

Tatti i lavoratori dipendenti da ditte indu­
striali spei-chi. cristalli e vetri, ore 1". 
LUNEDI' 25 ALLA C.d.L., piazza Eioailino 1: 

Tatto lt commi:::;:! intime c i i responsabili 
«iadai-ali degli Autotra>rwirtatori. spedizionieri. 
ausiliari del traffico, alle ore 19. 

lesa piitttitri, ore 17. 
LUNEDI' 25 a Titolo Margina 110: 

Comitato dirittivo e rommis.sioni i-itrrse de­
al i astisti pulibliri dipendenti alle ore 13. 
MARTEDÌ' 26 a ria Toma 4: 

Conilato direttivo del Smdl'ito metallurgici. 
alle ore 17. 

MOVIMENTATA IMPRESA AL PROCESSO BARDI 

Elena Pocek 
r iconosciuta! 

Con una udienza piuttosto movimenta­
ta è stato ripreso il processo Barili-l'ol-
lastrini. I a sfilata delle parti lese si è 
iniziata con Alessandro Moschini che fu 
prelevato dui suo ucfro/io di liarliicrc nel 
novembre '4"* e portato n painz/ii tiraseli!. 
dove l'attuale imputato De Paoli, In per­
cosse hriitiilinriite. l'orlato poi alla pre­
senza del federale Bardi, questi lo colpi 
!';,'i volle con una rnnna di ferro die 
aveva in mano facendolo mettere in tut­
te le posi/inni che n Ini piacevano. Gli 
strappo poi le sopracciglia ed infine 
riprese a percuoterlo cou la canna di 
ferro. Ci fu "Pi guardia nrmata presen­
te rhe si preoccupò che il federale si af­
faticasse troppo e si offri di sosti­
tuirlo; ni che il Bardi rispose: « No, a 
questo penso io ». 

Bardi interviene n contestare 
I.n deposizione più interessante è quel­

la della parte lesa Bruno Acclini, il 
(piale riferisco clic mentre veniva inter­
rogato a palazzo Braschi e malmenato 
dagli attuali imputati l'asini e De Paoli. 
'•oprappiiinsc,, una piovane < camerata ». 
Il l'asini disse: « Fcco Klcna ». I.a so-
prnppinntn avendo appreso che si trat­
tava di un comunista, il. segno di di­
sprezzo gli sputò sul vi«n 

< Siete in grado di riconoscere quel­
la donna? », chiede il Presidente. Poi­
ché questi risponde di si Io invita a 
guardare sul banco degli accusati. I.a par­
te lesa volge attorno lo «gnardo e poi 
indicando la PoccV dice: < Eccola ». L'af­
fermazione recida produce un certo mo­
vimento nel prete rio e nel pubblico. Il 
Presidente chiede nll'Apolini se è sicu­
ro di quanto afferma. < I"' solo un po' 
cambiata, ma la riconosco perfettamen­
te », risponde la parte lesa. Ricordo che 
era in divisa fascista con la gonnella ne­
ra. mi pare e la giacca kaki ». 

Il ribadire del teste provoca un'ani­
mata reazione da parte dell'accusata e 
del difensore. 

Il Bologna troverà 
disco rosso a Livorno? 
Sul carnpo amico la Lazio af­
fronterà gli azzurri napoletani 
/ / motivo dìmlnantt di queste ultime 

giornate è la rincorsa del Torino alle 
spalle del Bologna e della Juventus, che 
vivono ancora tuf vantaggio acquisito in 
partenza; i ca npionl d'Italia, che Ila­
rio vinto qustt-o partite consecutive Ile 
due ultime per 4-0), sono orinai lanciati 
oerso il primato e non si vede citi pos­
sa arrestarli; solo la Juventus, apparsa 
in conili/ioni smaglianti contro la /fo­
nia, è in grado di competere alla pari 
con l granata, mentre non crediamo il 
Bologna capace di tanto. 

Le partite in programma nella decima 
giornata, sembrano fatte per favorire la 
fuga a due delle squadre torinesi, che 
giocano l'una in casa <on la Triestina, 
l'altra, il 7 orino, fuori sede, contro un 
'.'utma privo di Santagiuliana. Il Bo­
logna rischia perciò di perdere altro ter­
reno, non sembrandoci il Livorno squa­
dra da prendersi alla leggera: i veltri 
che dopo lo smacco di Torino hanno cam­
biato molti clementi, hanno tutt'altro 
che convinto pur vincendo, contro la la­
tin. l'ita fraina vittoria sul Livorno, ila-
rebbe loro animo a continuare una lot­
ta, che du tomolo pure, appare diffici­
lissima. I due squadroni torinesi, oltre 
all'avere « a<«f » conte Mainila, l'arnia, 
Castigltano, l'iota. Maroso, applicano al­
la perfezione il < sistema » contro il qua­
le nulla hanno potuto le squadre assai 
rinomate conte Inter e Bologna. Sarà in­
teressante vedere come se la caveri lo 
ttrambo Milan, t siitemiita ». contro il 
Modena, forassimo in difesa. 

la Roma, dopo la deludente, preoccu­
pante partita con la Juventus va a Mi­
lano contro l'Inter. Degni annuncia qual­
che variante: Francalancia al posto di 
Risorti, rientro di Patito, esordio di Fer­
rari. Staremo a vedere. Certo la lìoma po­
trà ar.che salparsi contro un Inter dal­
l'attacco insufficiente: ma come potrà 
cavarsela di fronte a squadre (e sono 
tante ormai), che applichino in manie­
ra efficace il sistema? Interessanti i con­
fronti tra Alessandria. Genova e Samp 
Porla, siitemiste, contro le metodiste 
Venezia. Atalanta e Bali. 

La partita di Roma vedrà di fronte 
due squadre dal gran nome, Tazio e Sa-
poli, attualmente un po' tn ribasso. Par­
tita incerta dunque, che i laziali do­
vrebbero vincere alla fine grazie alla bra­
vura di Puccinelli in gran forma e Koe-
nig all'attacco e Cabrano e Gualtieri nel­
le linee arretrate. Il K a poli però si var­
rà di due autentici assi nel gioco di te­
sta: Andreolo .ex laziale, ev campione 
del mondo, e Romagnoli, autentica palla 
di gomma, dal gioco acrobatico e spet­
tacolare. eppure redditizio ». 

Le partite di oggi 
SERIE A 

(Decima andata 
Lazio-Napoli (Stadio ore 14,30) 
Inter-Roma 
Vicenza-Torino 
Livorno-Bologna 
Juventus-Triestina 
Venezia-Alessandria 
SampDoria-Barl 
Atalanta-Genoa 
Modena-Milan 
Brescia-Fiorentina 

SCANDALOSA INDULGENZA 

II feritore della nostra compagna 
è stato rimesso in libertà 

Rifugiatosi a Colonna minaccia, ma sì barrica 
in casa - La popolazione esige il suo arresto 
Il qualunquista Gino Sartarelli. attenta­

tore alla vita di un nostro compagno, 
feritore di due persone, è «tato rilascia­
to dai carabinieri subito dopo il suo 
fermo e si f. rifugiato a Colonna, suo 
paese di orìgine, inferendoci nlla voce 
che correva in proposito giorni fa, di­
cevamo che non ci sembrava possibile 
che la Polizia si sarebbe assunta la re­
sponsabilità di rimettere in circolazione 
un criminale di tale calibro. 

Evidentemente si è tenuto conto clic Io 
squadrista U.Q. era fornito di porto-
d'arnii (rilasciato da chi?) e che lo feri­
te della nostra compagna e del passante 
non «ono poi per fortuna tanto gravi: si è 

F referito dare ascolto alle menzogne dcl-
aggrcs«ore, che afferma di aver lascia­

to partire un colpo mentre si azzuffava 
con < alcuni comunisti clic tentavano di 
picchiarlo ». invece di prestar fede alla 
deposizione dell'aggredito e dei feriti, 
che affermano che il Sartarelli fece fuo­
co contro il compagno Marcaroni deli­
beratamente mirando al petto (come del 
resto sta a testimoniare la ferita della 
nostra compagna). I a Polizia si è limi­
tata a sequestrare la pistola dello squa­
drista Sartarelli. e a denunciarlo all'Au-
torit.i giudiziaria a piede libero. 

Appena inceso in libertà, cioè la mat­
tina dopo l'aggressione, il feritore si è 
recato a Colonna, dove ha trascorso la 
giornata a scambiare visite e bicchieri­
ni con i più loschi elementi del luogo. 
facendo Io smargiasso e dichiarando pub­
blicamente che « avrebl>e occi*o tatti i 

comunisti ». Sul tardi si è rifugiato 
in casa di un parente, quando, essendo­
si sparsa la notizia del >uo arrivo tra 
i lavoratori di Colonna che ritornavano 
dal lavoro dei campi, il mascalzone si è 
reso conto clic spirava aria cattiva 
per lui. 

Ci sembra superfluo sottolunare che 
l'arresto dello squadrista Sartarelli si im­
pone non solo per una ragione evidente 
ili giustizia legli si è reso responsabile 
di tentato omicidio e di lesioni con arma 
da fuoco), ina anche per altre ragioni. 
L'n criminale di questo genere, clic non 
si fa scrupolo di vantare pubblicamen­
te le sue prodezze passate e future, non 
può avere il diritto di circolare in li­
bertà come gli onesti cittadini. D'altra 
parte la sua presenza n Colonna minac­
cia d: provocare incidenti da un momen­
to all'altro. I diricenti dei partiti demo­
cratici hanno durato fatica per convin­
cere la popolazione a non impadronirsi 
della persona del vile aggressore per far­
ne giustizia sommaria. 

l e parti Ie«e procederanno per via lc-
eale contro il Sartarelli: spetta all'Au­
torità Giudiziaria agire subito contro di 
lui. spiccando mandato di cattura. 

Si coffinnirj rhe a decorrere ili 25 novembre 
p. v. e per la (tarata di giorni 20, in dipen­
da l i iri lavori stradali ia corso, sari «bir-
rata al traffico dei veicoli via del Maro Torto. 
Il traffico dei veicoli, compresi quelli prelati. 
siri deviato per Villi Borghese. 

Teatri » Cinema - Hadi® 
cllC Unione Jnlellelliiuli 

SUaiae i l tinca»! OJesrilcb:. alle rre 10. 
siricao pre.ettiti tre fila scll'irte frji'e-» 
crateaiperiara. I tre El.-a. jeat.Iaente concessi 
dlll'Im&lsciiU di Fraacii. vertono s,-: VnIIoI. 
Mitisse. le Uppeirrne di Annesso». Prevederi 
nai co8vtrat:»se di Aa'.oaello TrccMdTi. 

{fpettocolo pei fnmSim 
Stiauae alle ere 10.30 l i foxpijaii Gol-

dosi. per iaitiitivi del Blocc* del Popolo, np-
pre*ea!eri i l ciaeaa TssceU l i EiVt tei tri le: 
• Il yltto eoa ;Ii stivili » il rei lirista Rett» 
i:<!ri a he='5ri<» dei t-iabiai r.aisti sesia 
casi pei l'i'lcv^ae. 

eli Toaho fiutino 
«•pagai; 

f<«st l . 
E* isaineate il del-stU delli Coapigaii ZA 

Tratr* Qairiao diretta di Omio tosti, cna 
S i » Ferriti. CiailU Pilotto. Silvo Riadoce. 
Vittorio dissala. Edda USeriiai. Mialso Ra­
teai, Jaae Marisa t litri ittori. He-;;» l'i Rriv 
»«>. Celi. (V>«ti e fniiaiii. II repeitr-rio d*IIi 
foapijsii ror.prea.!e, fri l'al'r». s 1! solfito 
T i n t i » di Kiiser. « II gurdiaa d'i ciliegi > 
di CecS«v, • I jiorsi delli viti » di Sinnaa. 
• II vota i di Di f-iicoco e il'zse novità iu-
liaa» presiti:a i l Giacarta PriSEitica Nix.o-
aile. • I sei perseaisjì ia eerra d'iatore • di 
Lnigi finadell* sari 1» ipettidla eoa cai li 
(Vxpijail isiBjcrtri la t u attiviti e roa-
a'aertri II deciato issirrrsiiio drlli aurte 
del friMÌé scritte» siciliiao. 

"£a Sella auuentuìieìa,. 
La tiaesitograd iatlese «eebn iVMi iffì-

dita la «si Inrtoai telle c u i di tre a qait-
tm attari rie. arrapini alicraiti*iar?i;. In­
terpretino la mijgior parte d*ì £ln di «cMli 
prodaiioae. Qui ritrnviieo Jia-» Mi*oa. Wir-
nret lafkròvl e Pitricu R*e ia n a storia 
da ramata d'ippeadice dorè lasre, delitto. 
perfidia, astiatene e eli pii ae i l pia ae 
•etia, ti iceoppiiaa perfino a fruì a doppio 
sene eoi proprio pariti»*. Se a efesia si 
ateiiai* le aoa poeie iireajraeate del ne­
rbata a 1» eeoerieiU della regìa « 'ella reci-
taiioae «I Vi ea qaidn tnffiriratrsieate (Mirti 
del • vii ore • di attesta film. 

Vlc« 

TEATRI 
A UMANO: I_i b*Hi arreatariera — AITI: 

ore 21: «Il borgaese gentiluomo» di Mo­
lière — ELISEO: rre 15. 19: • Delitto e rl-
«t:<ja • eoap. Morelli-Stoppa — VALLE: eomp. 
(inaiti Spetticeli Sfinì... or* 15.30. 18.30: 
• Ogsi sciopero io » 

VARIETÀ* 
ALIAUU: eoap. Vilea*iil-Del Deci: tallo 

-rarrao: « La gnade piojijit • — A1EVA CO­
SMO: riposo — DOBIi: sslla scesa: I 3 Zie-
i-aini: «Ilo stlersso: (Vaili l'evaso — J0V1-
5ELLI: virieU: nlla «reerBo: • I pionieri del­
la cisti doro. — CI1C0 HAZMHULE T06X1: 
2 criadi spetti.-, «alitine*, ore 15.30. 17.30. 
senle «re 20 3n — SALA OTJBEHTO: varietì 
e i l a : • la dcasi fu tira» ». 

CINEMA 
Acuirii: Figli». Eglio aia — Alta: 

Ral'a eoa «e - Airint: Le riiivi del pa-
nduo cea G. Pei-k — Altieri: Caravan 
Temi — Aatasrittiri: Vc« tradirai eoa se 
— Aratit: Astore per ispcstiseato — Altra: 
La j m i e pioggia — Attilliti: Dr. Mvll e 
Vr. Rvde — i a n s t n : Figlio, tglin ai» — 
Atstiia: L'idolo «Vile lolle — Itn i i i : Il 
>iad:ta — Brucacela: La si n o n Miirrer — 
Ciprniei: Dr. Jelcvll « Mr. Hvd« — destar: 
I Tessitori — Cntralt: L'nltitu eirrmielli 
— Clifit: Figlie, Eglia ai» — Cela di 
l i n a : Saex — Colini: Lid; Riailtoa 
Coletta): Presti». cVi parla? — Corto: 
Fiatasti — Delle Filli»: La porti proibiti 
— Dell» Terrine: I toniti del aire — 
Delle Vittorie: Noa tniìnai eoa ae • Eicelner: 
Le rftasejseate di ea eario — Fanti»: « Il 
«aspetto * — FliBtiii: t II R I H I M di a-
RI viti » — Galleria: • Le fiiivi del Pa­
radiso > — Cimlie Cesare: Le coaseAaeaie 
di t i ncio — iMMrial»: Dr. Jfkjll e Vr. 
Hvde — l i n a i : Nutre Disio — Italia: 
Virittl — La Felice: Li tresco piofgia — 
Minili: Figlio, Eglis ciò — Miniai: La 
griide pioggia — MtQjWilnii: tali A: 
(di t a n t i del eogse: « l i I : La ripara Mia-
aìver — Rmeatus: • Fratto multa • — 
OdetcaìcU: Fiori da oselle •snelre eoa 
Stia Lami • Aitar Hardy — Oliaste: Fiori 
•la Quelle aerigli» eoa Stsa Lami e Oliver 
Moia: Se .ai noi spanai — 01 tirila»: Ges­

to allegra — Palane: * Notre Dime > — 
Ptlestrisa: Noa tradirai eoa aie — Ptrilli: 
Gli lanuti del sogao — Plut'irii: ore 10. 
ssittisée per Wichini: * II frsUvil di Curio! •; 
ore 15: • II cantiere di Ligird^re • - Ptlit. 
Mtrfk.: L'njiao ìll'ilbi • Qiirintti: ( ist i l laci 
t i f i l i : La fornirmi — Rei: La grande piog­
gia — R-'ilti: Il carcerile delli viti — l i ­
ni! : ere 16. 15.45. 21.35. :.-!*!. 405ó3: Le 
c&iiti del Paradiso eoa G. Perk — Boni: 
Noa ti posso diaeatiraro Elsa: talli scena: 
eoap. Qatdrifoglio; nl lo schrrao: L'aitisi 
awratnri di Dos Giovani — Sut'Ippiliti: 
Volto di dossi — Sii erti: L'iaiHerrabilc 
saettro e Stosiicoci stanotte — Si ine Mar-
Iteriti: Faori da eselle ssragli* eoa Stit 
Ltnrrl e Oliver Rirdr — Sanili»: « Tosca • 
Splnftrt: Il Medita e dot — Stjtrdsrat 
Le vie del peccata — VtltJ^f La eratde 
piocjit — Triuis: • Rosi di tiigae » — 
Trieste: Maestri di tallo e la qriade coat-
hatteafe — Tastale: La gnade ticvjgla — 
XXI Aprile Triglie i l l ' ifti . 

R A D I O 
RETE P.05SI. (IM.fl — 4re 10.80: Per 

gli agricoltori — 11.30: Hesn — 13.15: 
fiatudo i l piiaoferte — 13,45: Masitae 
di »00B isgario — U: • Tao. die. tre » 
— 15.10: Dco pitaistiea — 15.30: Ri-
dìocroairi 2. \rays di aai parte di falcio 
— 19.35: Bota» — 20.30: Le avventare 
di fico e Pi'.i'ti — C0.5A: • srroliltao > 
— 21.35: Concerto — 22.05: V ti ni-
crrfono... — 2210: CiViret istereniosile 
— 23.10: Hit-Tic* di Firesxe. 

RETE iZZURR» (3"9.«») — Ore 11.SO: 
IVori di assiri — 13.15: Appaataa. coi 
la t Wiraer Frr.s • — 13.30: Oaplesso 
Riorita — 11: » Ciapidoglio * — 19: 
Concerto di ass. orilluti — 20,35: Se­
lci. di operette — 21.la: Il eurto «fora 
Cetra — 21.30: • La noia », n ette di 
Becqae. 

Cinodromo Rondinella 
Domani al le ore 18.30 Riunione si-

Corte di levrieri a parziale bene­
ficio della C R I . 

la strada buona 
E' fuor di dubbio che il lancio 

di un prestito pubblico opera il 
collaudo della sensibilità dei cit­
tadini alla sorte della moneta. 

1 Chi congiura contro la moneta? 
Non certo chi la sa mettere in 
tclligentemente a frutto. • Non 
certo chi evita di spenderla in 
cose superflue. Non certo chi la 
fa servire come strumento di 
produzione. 

Vi congiura soltanto colui che 
la tesaurizza credendo di pre­
servarne intatto il potere di com 
pera, che se ne disfà per acqui­
stare beni che non fruttano. 

Non è quindi azzardato affer 
mare che il valore della moneta 
è affidato soltanto, in gran par­
te, a chi la detiene. 

E' alle viste un buon investi­
mento? Ed ecco che l'uomo ac­
corto e previdente mette quel 
danaro al riparo dal balzello. 

Ma oggi non occorrono nò sot­
terfugi, né strattagemmi, nò azio­
ni scorrette per sfuggire al tribu­
to. E' lo stesso Stato che addita 
al cittadino la strada retta ed 
onesta da imboccare. 

Il Prestito della Ricostruzione 
è appunto questa strada. Chi la 
evita andrà fatalmente incontro 
al cambio della moneta e incon­
tro all'imposta patrimoniale. 

Lo Stato non impone a nessu 
no di prendere una strada piut 
tosto che l'altra. Avverte soltan 
to chi è abituato a guardare al 
domani che una strada è cospar­
sa di rose ed una di spine. In 
malafede chi cerca di trarre ille­
citi arricchimenti dalla svaluta­
zione della moneta e in buona 
fede, per crassa ignoranza. 
u m i l i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i m i i i i i i i i i i i 

Esami universitari e concorsi 
E' imminente In Via del Nazareno 1 

la ripresa della preparazione agli e s a . 
mi di febbraio e al concorso per Can­
cell iere. (42.488). 

Primo anniversario del «Servizio 
di trasporto aereo del Governo 

dei Paesi Bassi » 
In occasione del primo anniversario 

del servizio del trasporti aerei de l 
« Serviz io di Trasporto Aereo del 
Governo dei Paesi Bassi » fu dato 
Il 22 novembre u n ricevimento molto 
animato presso 11 secondo Segretario 
delia Legazione de i Paes i Bassi , Sig. 
B. J. Sl lngenberg. 

Questo r icevimento ebbe 11 carat­
tere di una « partita di Gin vera­
mente olandese » di altri tempi, per 
fare conoscere un po' agli stranieri 
I veri prodotti d'Olanda. 

Gli invitati e i a n o senza eccezione 
uomini che hanno mol to aiutato la 
N.G.A.T. nel suo lavoro In Italia. 
Fra essi vi erano mol te eminent i p e r . 
sonatila con l e loro Signore; i D i ­
rettori del le grandi l inee aeree c i ­
vili c h e toccano Roma, il Comandan­
te della R.A.F. a Clamplno, l 'addetto 
d'affari della Legazione del Paesi 
Bassi; inoltre parecchi ufficiali in­
glesi ed americani che hanno tutti 
fatto del loro megl io per alutare a 
far riuscire questa l ìnea. 

Gli ospiti , il capitano Voute (rap­
presentante generale per l'Italia) ed 
1 capitani Korbee e Grondys (ufficiali 
di col legamento) devono essere c o n ­
vinti che questo r icevimento è stato 
una nuova prova del l 'eccel lente c o o ­
perazione che esiste a Roma fra le 
l inee aeree militari e civil i e tutti 
I corpi che più o m e n o hanno u n 
ruolo In detta comunità . 

ULTIMO CONDNICATO 
' P e r chiusura negozio e cessazione 
d'esercizio la Ditta BENSO d i Via 
Nazionale Z17, avver te 11 pubblico 
c h e inlzierà L U N E D r «5 Novembre 
l e u l t ime 

QUARANT0TT' ORE 
di VENDITA del le restant i 

E ANER1E - SETERIE 
e Stoffe U o m o 

Per l e UlUme QUARANTOTTORE 
verrà praticato l'orarlo conUnuato 

8,30-19,30 

DITTA B E N S O 
VIA NAZIONALE, 217 - Tel. 42.809 

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA N 31-33 

(Vicino Porti Pia) 

IMPERMEABILI 
• S O P R A B I T I 
per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFTB A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri proz ì i tono I , p i ù van tagg ios i d i Roma 

"Caòa Stanca» 
e. "Tlie Con'alanl llijmpli „ 

alla Quhinella 
La manifestazione celebrat iva del 

XX anniversario del Sono io indetta 
dalla Warner Bros, con « CASABLAN­
CA » (Ingrid Bergman e Humprey 
Bogart) ha ottenuto v:n successo c la­
moroso. 

Oggi e domani u l t ime repliche. 
E' iniziata la prenotazione dei po­

sti per il secondo fl'.m celebrat ivo: 
« THE CONSTANT NYMPH » inter­
pretato da Charles Boyer , Jean Fon-
talne e Alexls Smith, il più suggest i ­
vo dramma tl 'amoie ical izzato nella 
storia della cinematografia, tratto 
dal l a v o i o teatrale di Margaiet Ken­
nedy e Basii Dean. 

I N N I S T A T I 
S S S L V A T I C H I 

CATALOGO GQATIS 0>i 

HACCARESE 
J0C!£T4 AS0N1.M* CA.PITHIE I.53XCCOO 
ROMA Vi» (unciniloZ ROMA 

TELEFONO liCìb- J465' 

Leggete e Dillondele 

Rinascita 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
.Min 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER U PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento a. ». - Telefoni 
st-372 e 61-964 ore 8.30-18: 

Via del Tritone n. 73, 76, 78; tei 
46-534 tane- via F. Crispi), ore 8.3i-I». 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 15 
tei. 683-564 (Largo Chigi) . « Agenzia 
Bonaventa • Via Tomacell l 147. tei 
K4-I57 e 64-689 ore 8,30-13 e 13-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 8-13. 15.38-17 . VI» Maree 
Minghettl 18. tei. 67-174. 

Occas ion i l* 12 

DA CAKTU'!! \rmi diretti: Casiere letto, pran-
«o, to'-.ne. FaHhnranonr propri»: Soggiorni. 
Pollrrr.clfitn. Salotti. Facilitanoni pagimeato. 
Via la Spciia C3. linai - 1>Iff. 7T6.T9S. 
IMPIEGATI. Spoti! Per rostri catprasM la^i. 
rrinr. risparni«f!e »c<jaistar.<in dall'astica dit­
ta • Fratelli Potapa >, Labirasa 23. Faci 1 italiani 
PELLICCE: Agnello. Capretto da 7500 oltre. 
Via dei Mille 41-A. 

Avete veduto 

FANTASIA 
Il capolavoro di 

WALT DISNEY ? 

ULTIMI GIORNI 
DI PROIEZIONE 

ai cinema 
MODERNO e CORSO 

La R.K.O. Radio Films ri­
corda che per quest'anno 

FANTASIA 
non sarà visibile 
altro locale. 

in alcun 

ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 

5.006 . 7.500 . 10.000 
12.000 • 15.000 oltre 

CATANI - Via Nizza, 67 . Roma 

marche Migliori 

A RATE 
risoni" 

Le merci migliori e di fiducia 
ai prezzi più bassi d'Italia al 

CROLLO dei PREZZI 
Ecco alcuni esempi: 

I Calzini puro cotone per uomo . . . . 
™ Calzini pesanti makò per uomo . . . . 

Calzini speciali per uomo 
Cravatte misto seta meravigliose . . . . 
Sciarpe di lana per collo 
Guanti di lana pesanti 

.Fazzoletti cotone grandissimi . . . . . 
Mutandine cotone per ragazzi 
Pullower lana per uomo 
Camicie cotone fantasia speciale . . . . 
Calzini lana pesante per uomo . . . . 
Calzettoni di lana mista 
Asciugamani vera spugna cotone . . . . 
Calze organzino velate 
Calze velatissime tipo oro 
Calze seta pura meravigliose 

Rammentatevi, non confondetevi ! ! ! ! ! ! ! ! ! 

ORGANIZZAZIONE 
Corniti. G R A Z I A N O A N T I C O L I 
SEDE CENTRALE VIA DEL GAMBERO N. 36 (S. Silvestro) 
Succursali Via Ripetta n. 152 (Ponte Cavour) 

P. V. Emanuele n. 32-33 (Esquilino) 
P. Regina Margh. n. 30-31 (Nomentano) 
S. Andrea delle Fratte n. 22 (Tritone) 
V. della Lungaretta n. 94 (Trastevere) 
V. Leone IV n. 97 (Prati) 

VITERBO V. CORSO N. 4 
GENZANO C. V. Emanuele n. 17 (inaugurazione 7-12-1946) 

N. B. - I commerciant i fuori Roma che volessero abbinarsi all'Orga­
nizzazione G. ANTICOLI « CROLLO DEI PREZZI » sono 
Invitati a visitare, per chiarimenti , la sede centrale di 
Via del Gambero, 36 - Roma. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
li. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

59 
75 
95 
75 
120 
120 
67 
110 
290 
675 
150 
75 
215 
120 
195 
250 

BORSE 
IMPERMEABILI 

PELLICCE DA £. W 000 ED OLTRE 

F_BATTINA_N2 2 2 _ 

NON CI VEi 
DICONO TALUNI CHS NON * 

HANNO LA VISTA LUNGA 

IIS04NA ALLORA RECAMI N t l 

GABINETTI 01 OTTICA 

VASARI >mfìre/»iero 
VIA CONDOTTI 38 Ì9 PIA77A FSEORA 

€ 0 ® € ® AI9HKLIL 
Piazzale CIndio 

DA OGGI TUTTI I GIORNI 
2 S P E T T A C O L I 2 

Ore 18 - 20 - Per soli 15 giorni 

PIANTE 
da Frutto ed Ornamentali 

SEMENTI SELEZIONATI 

Ortaggi e Fiori 
G. Fausti - Via Nizza, n. 64 

Telefono 864.564 

Prossimamente ai Cinema 

RIVOLI - ADRIANO - GALLERIA 

S^i^^^r 
BALALAIKA 

V.le PRINCIPE DI PIEMONTE «7-49 
(Portici Stazione) 

Telefono 40.501 . ROMA P."1 GALLO 
CUOIO . PELLAMI 
ACCESSORI PER CALZATURE 
ASSORTIMENTO TOMx\IE — PREZZI I3IBATTIBILI 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

H'rnl. DE IIIÌRMHIIIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orar io 9-13. 16-19 - Fes t iv i 10-12 
VIA P R I N C I P E A M E D E O N. t 

(angolo Via Viminale, presso Sta l lone! 
A. P. 13-12-1943 o. 53R93 

Don. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L B 
Via Cola dt Riento a. US 

Telef. 3( Wl . O r e 8-20 . festivo 8-U 
A P $-12-19*5 a. 831>1 

Dr. P. MONACO 
VENERE* . PELLE 

Esami dei Sangot • Mterotcoiries 
Salaria n (P iaZ2* f i u m e ) Hit . « • 
Tel-f. 882-980 . Ore S-Jl fes«- f - u 

A. P. 11859 del 15-3-48 . R n m i 

Doti. THEODOR LANZ 
VENEREE . PELLE 

(fer. ore 8-20 . fest ore 8-13) 
Via Cola di Rienzo 152 . Tel. 34-501 

A P S-12-1945 • a S3 393 

Don Della seta Via Arenula N. 29 
(8-13 e 16-20) 

Specialista VENEREE . PELLE 
A P. 12-11-1943 . o. 52T73 

Doti. Siniscalco 
Specialista VENEREE t PELLE 
Volturno 1 (Stal lone) 9-13 18-19 

Tele fono €83-tu 
A. P. del 21 novembre n. 32319 

Dott. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

C o n o Umberto 884 
Telef. t i - e » . Ore: 8-20 . festivi 8-U 

A. P. 12-12-194S . 0L SJ8I5 

A R A T E SENZA ANTIC IPO 

MOSTRA RADIO 
V I A A D D A : 

Càrnea FOYER 

«at<CX*~ 

ANGOSCIA 
]^UittU-àz, 6E0KE (UK0R 

DA DOMANI 

U N P R E M I O 
d i L I R E 5 0 0 
in Buoni del Tesoro 

LUNEDÌ 

i i 

E UN 

DONO ORO,, 

a tulli i p o s s e s s o r i di 12CO f o l o - p u n i i 

in " B U O N I O R O , , 

Ì.R.I.- POLIZIA rilVATA IHVESTI8ATIVA. Dir. BP. Ufi. PALUiìlBO ROHIA - i?f'*-£,7££?.') £ K U n V c = r s l ^ ^ ^ 
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I BEITI 
Variazioni di BRUNO BARILLÌ 
C o n n n dente so lo n o n si può 

man piare, non si p u ò parlare, 
non si p u ò neanche pensare. 

Si p u ò solo mormorare , co­
m e u n a curiosa best ia sacra. 

E io, che ho un dente solo, 
cosi mal fermo, che la sciocca 
l ingua p u ò g ingi l lare? 

Annoia to d'esser polo questo. 
dente, si mette a dormire co­
ricato di traverso su l la gengiva . 

Per q u a n t o sia u n dente vec­
chio di (>(> anni, non è mica il 
dente del g iudiz io — a meno 
che non s ia quel lo del g iudiz io 
universale . 

T.o tengo In serbo, e lo sor­
veg l io — mol lemente chiusa la 
bocca scostumata, e la mandi ­
bola serrata. 

Così non parlo p iù — mi con­
v iene tacere. D u n q u e mi pro­
verò a scrivere, o a descrivere, 
cos'è. 

* * • 
H o detto 66 anni?. . . C o m e mi 

l i porta v ia questo tempo — 
dove mi porta? 

Mi sembra ieri q u a n d o dice­
vo 63 — e 61, ieri l'altro — 
Una se t t imana fa a v e v o for?c 
vcnt 'nnni? 

Altri tempi q u a n d o le mie 
crit iche a v e v a n o del mordente 
— arrotavo i dent i : mordevo il 
freno. 

Adesso non so p iù mordere 
k— mi tocca di ruminar, a me­
moria, la bava — e non so più 
con chi ce l'ho su. 

Allora adoperavo i denti —. 
adesso non li ho p iù , ma h o 
ancora le unghie — perchè in 
questo mest iere è forza che il 
sangue scorra. 

* * * 

C o m e uno di quei vecchi 
•dentat i , nllegri, l it igiosi , irasci­
bili , aggress ivi , manesch i , scaz-
rottotori , (se no, son botte) , che 
infestano l 'avventuroso e rura­
le paesagg io dei films ameri­
cani — mi metterci anch' io in 
concorrenza, in lotta, in guer­
ra, con i tristi impert inent i sa ­
pientoni , dei nostri di, armati 
di tutta la musico logia fino ai 
denti . 

S e n o n c h è : esiste ancora la 
grande musica , o t iene duro 
ancora? — mi d o m a n d a v o m e n ­
tre il d iavo lo m i porta tortuo­
samente dal l 'uno all 'altro seco­
lo, in c a p o al m o n d o sonoro. 

Capirò io p iù questa m u s i c a ? 
* * * 

Beethoven , lo sent ivo in b o c ­
ca: per esempio, il chiaro, di 

dranno ' frettolosamente > anche 
loro, senza l 'appoggio dei den­
ti, se non sono subordinat i al­
le due Regal i Corone, p iantate 
sopra e sot to l e r ispett ive po ­
tenti • ganasce — e il palato , 
ch iave di vol ta . Li sta la eh io-
stra dei denti . 

In quanto al resto rimasto vi­
vo tutto è ne l la carne, nell 'os­
sa e nel la pel le , c h e a l la mia 
età gr idano d a n n a t e dì \o !cr 
vivere. 

Il cranio è come un cofano 
radiofonico. 

Pensate , il g r o \ i g l i o di n o n i 
trasmittenti , e di \ e n e sangui­
gne, il padig l ione auricolare \ i 
c ino al le fosse nasali , e ancor.-
i denti , il pa la to — qual c i m i ­
lo sensorio — il grugno. la go­
la: cart i lagini , cav i tà da con­
servatorio, le corde vocal i , e la 
nuca p iena di responsabil i tà . 

La pos iz ione fra gli occhi del 
naso stesso, In sua gobbu, e i 
peli negl i orecchi — Questa è 
la l ista di un incomparabi le 
istrumento. 

* # * 
Per me, senza denti , l'istru-

mento incomparabi le è bello 
s fondato , intanto — e i m p a n ­
tanato. 

Q u a n d o li a v e v o tutti i miei 
32 denti , mi bas tava un solo 
s tuzzicadent i — Adesso che ho 
un dente solo mi ci vog l iono 
32 s tuzz icadent i . 

A vent'anni , a Parma — c o 
la freccia del marciapiede — 
passavo vo lando davant i a una 
vetrina che mi rif letteva: una 
sbirciata e mi sa lutavo c o n f u ­
to « a d d i o grandiss imo v foltis­
simo... > Si, foltissimo.. . infatti 
q u a r a n t a n n i fa a v e v o tutti i 
denti, e una foresta calda di 
capel l i — dove , l ' inverno, tutti 
i parmig iani ci si potevan scal ­
dar le mani . 

• • # 

E ieri f inalmente questo den­
te m'è rotolato in gola — ora 
mi tocca mast icar , mast icar co­
sa. bes temmie? 

C h e altro avrei da mast icar 
— d o p o aver deglut i to l 'ult imo 
dente — 

Q u a n d o una bocca è s g u c ai­
ta e guerc ia c o m e la mia . non 
si tratta più di morsi — m a di 
rimorsi . 

O d i o m e stesso — non pos­
so p i ù vedere la faccia de l la 
mia facc ia — io, maledet to che 
sono . 

N o n fo caso a l c u n o p iù di 

iDai/vàe, bui tatti 

ìunat proprio in b o c c a con ' la m e stesso. Vig i lo solo su me 
te li va. A v e v a nn sapore cmaro . stesso 

A v e v a n n sapore amaro, 
un 'ombra m o r i a l iqu ida 

« s t u p e f a c e n t e ch iaro di luna 
« I n n a m o r a t a forma, nn fiato di 

[vel luto 
« l a « o s a t a Mondàtcacin. > '__ 
O r t o a v e v a b e a a l tro «apòra 

<fl adesso — MI capita , e o a r a e -
f u o l l n a ~ . f 

Q u e l l o st, eh« «ra m Beetho­
v e n al dente. 

• • • 
XM v i s t a «1 regge taf denti , 

« a c i d o • • ne v a n n o i denti a l ­
lora se n e v a a n c h e la v is ta — 
t poi , ch i lo sa : l 'udito, l 'odo­
rato, fi gusto ancora, se n e a n ­

e l a s t i c o l a c o d a de l la m i a v i ­
ta. S e p o l t o in m e stesso — cur­
v o e ch iuso c o m e anel lo . 

N ien t e usc irà p iù di m e che 
sono tut to rif lessione fisiologica, 
de l la v e c c h i a i a — del le rovine. 

R a n o p i a n o r o m p o la bric io­
l a de l m i o pane , con le dita 
tremanti . 

E b ia sc i cando vo ' la mia po­
c a sals icc ia , i l sa le tra le gen­
g ive — 

Io, Orfeo in c iabatte a p a ­
pa l ina . 

E la m i a v o c e è il soffio af­
fat icato di un pa l lone conteso 
sca lc ia to e squarciato . 

£?Lrti • figurati&e Renato (Muso, pittore popolare 

**iJjC' -.^'< ,^i»^j;'».^" ,*4-.Ì->lw* ì A>*.,<• *&.C-«^** ÌÌ.£?fe-^af»W>V». ;M 

Da circa dieci anni la pittura 
di Guttuso si è posta all'avanguar­
dia del movimento figurativo con­
temporaneo ed ha influenzato di­
rettamente o indirettamente "* la 
grande parte dei più giovani arti­
sti italiani. Le prime dimostrazio­
ni del suo ingegno e della sua vo­
cazione di pittore nuovo Guttuso 
le dette a. Milano e tu in quella 
grande città proletaria che egli 
maturò le esperienze fondamentali 
della 6ua vita e della sua arte. 
Trasferitosi al nord per rompere 
la barriera di provincialismo che 
l'ambiente arretrato del Mezzo­
giorno gli imponeva, soffri la fa­
me e il freddo e approfondì nella 
sua coscienza quei principll che 
dovevano portarlo, cin dal tempi 
della più nera illegalità, a lottare 
nel fronte antifascista con gli ope­
rai, con i contadini, con gli intel­
lettuali d'avanguardia comunisti. 

Fu cosi che molti conobbero 
Guttuso prima come cospiratore e 
patriota e poi come pittore. In 
coincidenza con questa presa di 
posizione umana e politica, Guttu­
so portò a fondo la sua critica 
contro l'arte del cosidetto « 900 ». 
La sua ribellione aUa tirannide 
borghese si accompagnò con la ri­
bellione ai freddi schemi della sco­
lastica e del calligrafismo noven-
tesco, in cui avevano, in diversa 
misura, confluito tutti i nostri m o ­
vimenti artistici d'avanguardia del­

l'inizio del secolo. X 1« due ribel­
lioni si compensarono: l'una influì 
e diresse l'altra. 

Per questo motivo tutta l'opera 
di Guttuso, anche là dove l'inten­
to * rinnovatore non è riuscito a 
tradursi in < compiuta espressione 
d'arte, dimostra come l'ispirazione 
e il contenuto non siano due fatti 
distinti o meccanicamente accosta­
ti. La pittura di Guttuso non ha 
mai un carattere e un tono cele-
siasmo, non pecca certo per insin­
cerità. 

Nel 1938 Guttuso si trasferì da 
Milano a Roma. Nella nostra cit­
tà, dove già fioriva il nucleo più 
organico della più giovane aite 
italiana, egli portò un indirizzo 
rinnovatore nel campo della ricer­
ca formale, poiché non assoggettò 
la sua pittura alla tematica e al 
gusto della « scuola romana » ma 
impose all'attenzione di tutti la 
possibilità di adeguare la pittura 
moderna a una funzione umana 
più ampia e libera. Non più un 
qualunque contenuto sentimentale, 
non più l'indugio sugli aspetti l i­
ricizzanti e frammentarli della 
realtà, ma la rappresentazione del 
mondo oggettivo al lume di un as­
soluto rispetto formale e di una 
profonda esigenza di naturalezza. 

La chiarezza del colore, la nettez­
za e lo splendore della materia, la 
energia del disegno, la composizio­
ne costruttiva: su queste basi Gut­

tuso rompe, p«r primo Isa t ptt> dizione a m i c h e ^ rista<;nare o dl-
torl italiani, la catena della scola- sperdersi, si rinnova. 
stlca impressionista che ha pesato Questo quadro con o-ma che la 
e pesa tuttora al piede di molti pittura di Guttuso h.i questa pre- ' 
di essi. Ed è per questo motivo che messa ideologica: che lo « stile » 

.lanino Charrat è la Agita del Comandante del pompieri di P a r i s i 
E' sul tetto della caserma e sotto gli occhi di ammirati pompieri 

spettatori ella prova le sue danze. 
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Il Centro Sperimentale del Cinema 
Il 29 di questo mese avran­
no inizio a Roma, Venezia, 
Milono, Firenze, Napoli, e 
a Palermo gli esami di am­
missione a 45 posti, di cui 
20 per attori - 20 borse di 
studio saranno destinate ai 

migliori allievi dei corsi 

riapre a Roma i suoi corsi 
(Intervista con Umber to Barbaro, Commissario del Centro) 

N o n siamo soltanto noi a dire che 
finalmente è nato un cinema italiano. 
E* una pianta delicata ed ancora biso­
gnosa di cure: ma se i riconoscimenti 
internazionali che i nostri film come 
Roma, città aperta, Sciuscià, Un gior­
no rglla vita, II bandito» Paisà e / / 
sole sorge ancora hanno riscosso in 
Francia, in America e nei Festival di 
Venezia e di Cannes, vanno a tutto 
vantaggio del nostro cinematografo, 
rifiorito a nuova vita dopo la libera­
zione, e anche doveroso aggiungere che 
sta- a noi consolidare le posizioni rag­
giunte, sta a noi trarre buon frutto da 
Sueste prime affermazioni. Giunge 

unque proprio a proposito, secondo 
noi, la riapertura del Centro Speri­
mentale dì Cinematografia, che cessò 
praticamente ogni attività nell'estate 
del 1943. Perchè se è vero che la no­
stra produzione sarà ridotta numeri­
camente rispetto a quella di anteguer­
ra, bisogna aggiungere che è necessario 
migliorarla ancora qualitativamente. 
E* la funzione che soltanto un Centro 
Sperimentale di Cinematografia può 
assolvere degnamente. 

A dire la verità il compagno Um­
berto Barbaro, Commissario del Cen­
tro, ha lavorato fino ad oggi silenzio­
samente per rendere possibile la ripre­
sa di questo importante ente parasta­
tale. Abbiamo voluto avvicinarlo per 
sentire dalla sua voce quale è il nuo­
vo volto e quali sono i nuovi intendi­
menti di questo organismo. 

— Ci vuoi dire in due parole — 
gli abbiamo domandato — come nac­
que il Centro e di quali attrezzature 
può disporre? 

I l p r o g r a m m a 

— / / Centro Sperimentale di Cine­
matografia è un Istituto scolastico con 
un duplice carattere di Accademia di 
Arte e di Scuola professionale. Sorto 
nel 19JJ, il Centro fu dotato nel 1940 
di una propria sede che :i estende su 
un'area di jS.ooo mq. di cui oltre 7000 
coperti da costruzioni. Tali costrizio­
ni comprendono un complesso scolasti­
co (aule, laboratori, teatro di posa 
sperimentale, sala di danza, palestra, 
ecc.) e un complesso industriale costi­
tuito da un teatro di posa che è il più 
grande e ?noderno che si abbia in Ita­
lia, corredato di variì serviti accessori 
(centrale elettrica, officina, falegname­
ria, sale di trucco, sala di montaggio, 
camerini per attori, sala di proiezione, 
sala di sincronizzazione, ecc.). Inoltre 
il Centro è, dotato di biblioteca, sala 
di lettura, ristorante, bar, ecc. 

« • t n t i t i i f i t i i t i i i i i i i n i i i i i i i i i t i f i i i t i t i f i t i i i i i i i i f a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i n n i i 11 1 1 m i i i i n u i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i n i i i n i n i n n i m i 

Castellana Postumia delle Chiglie 
»* — • — • — • • — 

Un tesoro turist ico scoper to da un umi le scalpellino - Le Grotte 

di Castellana pot rebbero essere un buon affare pe r le casse dello Stato 

Si racconta che moltissimi secoli 
fa esisterà un fiume sotterraneo che 
congiungeva il Mar .Adriatico con 
ti Alare J o i » \ Questo e quello che 
si racconta. Ma il fatto è che rcal-
mcnte esìstono in Castellana grotte 
che fanno pensare, a questo propo­
sito, non più ed una leggenda bensì 
ad una remota realtà. 

La scoperta di queste Grotte ri­
mile appena al 1938. Jn queit'anno. 
due coraggiosi, ealandosi con una 
fune, discesero in quelle grotte del­
le quali fino a quel momento si nar-
ranar*?» solo oscure leggende. La 
meravigliosa scoperta fu dovuta so­
prattutto ad un uomo del popolo, 
ad un operaio, il quale con grande 
rischio, (sen:c, per esempio, una 
polizza d 'ass icuratone) compi una 
opera mirabile di audacia e di co­
raggio. Era un umile scalpellino. 
Vito Matarrese, denominato il "fo­
lcirò > per la sua eccezionale agilità. 

90 metri sotto ttxrm 
Discendendo 248 icalini , si otun-

fe al prirrto piano delle Grotte, ove 
la luce meridiana penetra da un 
orifizio a 90 metri dal fondo, che 
prima del'esplorazi^e era coperto 
dal guano depositato da migliaia dì 
vipistrelli. In Quella voragine, i cit­
tadini di Castellana gettavano ogni 

r i a di rifiuti; di qui si giunge ai-
vere e proprie grotte. 

Entrandovi si è presi come da « « 0 
Smarrimento. I nostri occhi si tro­
vano dinanzi ad una fantasmago­
rica r isiane. Migliaia e migliaia di 
gocce d'acqua, centimetro per cen­
timetro, attraverso migliaia di t e -
coli, t i tono solidi/lcate in stalagmiti 
« stalattiti fantasiose e sp lendent i 

lometri di lungheria e, a volte, per 
una profondità di 140 metri. Come 
in tutte le grotte, non mancano 
neanche qui le curiose somiglianze 
naturali; tre leoni con le fauci spa­
lancate. una sfinge, un dromeda­
rio ecc. 

Attraverso un foro largo appena 
80 centimetri, si penetra in un'altra 
caverna alta 130 metri, bellissima, 
con delle stalagmiti speciali, invece 
di avere forma verticale, come do­
rrebbe essere per la caduta o lo 
rampillio perpendicolare dell'acqua, 
ve ne sono di quelle oblique, cir­
colari e di altre strane forme. Mai 
alcuno è riuscito a dimostrare que­
sto fenomeno naturale. 

Le nonve grotte 
Due anni fa c'erano gli americani 

a Castellana, e molti si recavano a 
visitare le grotte. Purtroppo, essi 
non dimostrarono molto rispetto per 
quelle bellezze naturali: distrussero 
infatti, stalagmiti alte 7 metri (la­
vorio della natura di 700 secoli). Ma 
tutto, anche lentamente, si rico­
struisce; le stalagmiti distrutte sono 
già di nuovo in formazione. 

Altre grotte, molto più. belle di 
quelle già conosciute, sono state fi­
no a questo momento esplorate sol­
tanto dal coraggioso Matcrrcse. Per 
renderle accessibili al pubblico, bi 
sognerebbe spendere 8-9 milioni di 
lire; si dorrebbero frantumare 
muri, costruire strade p2r i turisti, 
istallare un grande impianto di i l ­
luminazione. 

Le grotte carsiche di Castellana 
dorrebbero essere in possesso del 
Demanio, il quale potrebbe creare 
una seconda Postumia, fors'anche 
più bella. Postumia renderà prima 
della guerra, ed in tempo di caren­
za turistica, e l le finanze dello Stalo 

un minimo di tre milioni all'anno, ri, scrive a questo proposito nel Le 
Da ciò si può desumere quanto pò- Canard Enchainé che questi due 
Irebbe rendere alle casse statali il film costituiscono un « raggio di 
complesso sotterraneo di Castellana, luce.» nella produzione cinemato-
Inoltre, Castellana si trova a quin- grafica del dopotruerra e •< mostra-
dici chilometri dal mare e potreb- n o ] a vera faccia dell'Italia priva 
bc diventare un centro turistico, delle smargiassate di Mussolini... 
balneare e artistico. 

L'ombra in cui sono state sinora 
mantenute queste meravigliose grot­
te ci fa pensare a quanti sono, in 
Puglia, i monumenti artistici e na­
turali dimenticati e passati in sotto 
ordine. La nostra Puglia abbonda di 
dyni umani e naturali che attendono un gruppo di studiosi di s tona del 
di essere valorizzati. Valorizzate Risorgimento e di tecnici cinemato-
oucsti doni significa anche rompe- SraKci. tra cui figura 11 nome di al-
- .,..•„»».« AI „ L n i : .r.t.mrvrti Afe* cuni autorevoli registi e scene^'alor! 
re un altro di quegli sch^ermi che , t a I , , s t a n n o l a v o r a n d o a R o m a a , 
separano i l nord ecoluto dal sud s o g g e t t o p e r u n g r £ n d e u : m a c o . 0 r i 
trascurato e ignorato, signifiCG sull'epopea quarantottesca. Il film 
creare un'altro corridoio di scambi dovrebbe «vere oltrctutto carattere 

Si p repara a Roma 
un grande film sul 4S 
Risulta da nostre informazioni che 

e d'intese. 
MANFREDO DEL BUONO 

G r a n d e successo 
di < Paisà > a Par ig i 

PARIGI, 23 
(A. P.) — Paisà i l grande film 

sulla resistenza italiana, è stato j 
proiettato ieri nella sala P leye l a! 
Parigi in una serata di gala orga­
nizzata d a r comitato franco-Italia­
no. Hanno parlato In questa occa­
sione il segretario del Comitato 
Levin ed il redattore capo del gior-
ra le Franc-Tireur George* Al t -
rrann. 

Il film è «tato h m f a m e n t * ap­
plaudito. 

Un altro film italiano Roma eittà 
aperta riscuote un immenso succes­
so nei quattro cinema ove v i ene 
proiettato. 

Henri Jeanson. tino dei critici 
cinematografici francesi più s e v e -

celebratlvo ed uscire per 11 centena­
rio del grandi moti democratici del 
secolo «cono. H soggetto sarà conse­
gnato tra breve *!la Società degli 
autori. 

•— Qual'è il programma per questo 
nuovo anno scolastico? 

— / / Centro riaprirà 1 corsi 1 primi 
del nuovo anno. Gli esami inizieranno 
però il 29 di questo mese: e poiché né 
il Centro né i candidati potrebbero so­
stenere le spese per un viaggio a Ro­
ma, vi saranno esami a Venezia, Mi­
lano, rirenze, Napoli e Palermo, na­
turalmente oltre a Roma. I posti in 
palio sono 4$, tra cui 20 per attori; 
le borse di studio 20, e saranno natu­
ralmente assegnate agli allievi più me­
ritevoli. Gli esami consisteranno in 
prove scritte ed orali: in ogni modo a 
parità di merito e di condizioni, la do­
cumentazione di avere partecipato al­
la lotta partigiana o, comunque, alla 
guerra di liberazione costituisce titolo 
di preferenza sia per l'ammissione che 
per l'assegnazione delle borse di studio. 

— Come si svolgeranno i corsi? 
— Oltre agli insegnamenti fonda­

mentali che saranno impartiti non sol­
tanto dai professori stabili ma anche 
da; migliori registi (da Camerini a Vi­
sconti, da Vergano a Blasetti, a Ros-
scllini a Lattuaida) gli allievi potran­
no partecipare a lezioni di cultura ge­
nerale; inoltre gli allievi si appliche-
ranno in esercitazioni pratiche, e alla 
fine dell'anno le migliori di queste 
esercitazioni saranno presentate in una 
sala di pubblico spettacolo. Infine, a 
integrazione dell'attività scolastica, il 
Centro riprenderà la pubblicazione 
(trit'icstralc) della rivista « Bianco e 

Intorno a questa rivista si me­nerò 
coglieranno anche gli ex-allievi in spc 
ciali gruppi che si chiameranno appun­
to, dal nome della rivista. # Gruppi di 
Bianco e nero ». Ma non ho ancora fi­
nito- questo è il programma che ci pro­
poniamo di svolgere: in ogni modo 
sarà anche l'esperienza giornaliera a 
dettarci la strada. Ilo voluto a questa 
scopo che del consiglio dei professori 
faccia parte (nelle riunioni di caratte­
re non amministrativo) anche un al­
lieto nominato democraticamente dai 
suoi colleglli. 

L ' e s e m p i o d e g l i a l t r i 

— Questo il programma, diciamo 
così, pratico. Ma vuoi dirci anche, per 
concludere, a quali teorie e secondo 
quali criteri e intendimenti saranno 
impartite le lezioni? 

— / / Centro deve essere soprattut­
to la scuola del cinema. Qualcuno dirà: 
è possibile un insegnamento artistico? 
Certamente, rispondiamo noi. Ed a 
parte l'esperienza nostra e delle fio-
rentissime scuole francesi, sovietiche 
ed anche americane, diremo pure che 
l'attività artistica, nella sua libertà, è 
posizione di disciplina a se stessi, fre­
no dell'arte; e che la pianta delicata e 
meravigliosa della fantasia cresce sana 
e robusta solo in climi particolarmente 
benigni e favorevoli. L'esempio della 

con la pittura di Guttuso si può, 
secondo me, ricominciare a parla­
re di tradizione italiana. 

Anche i pittori del « 900 » ti ara­
no posti questo problema. Ma essi 
lo avevano trattato da un punto 
di vista completamente scarico di 
ogni contenuto ' progressivo e con 
una freddezza professionale. 

Essi produssero una pitturi» ser­
vile e illustrativa o. nel migliore 
dei casi, timida ed intimista, sen­
za * problemi, senza fatti, senza 
passioni. 

Ed era stata proprio attesta no­
zione isterilita della tradizione che 
aveva spinto intorno al 1935 alcu­
ni piovani a ripiegare su se stessi, 
senza violenza e senza coscienza, 
per abbandonarsi completamente al 
sentimento, dimenticando gli og­
getti e l'uomo, lontano dalla vo ­
lontà e dalla ragione, fino alle for­
mule decadentistiche il cui aspetto 
più originale fu lo stiuggimento 
sensuale delle forme e dei colori. 

La ribellione eh Guttuso si rivol­
ge al tempo stesso contro l'acca­
demismo novecentesco e contro il 
decadentismo post-novecentesco. La 
sua pittura non nasce dall'abban­
dono, ma dalla \ olonta, non si ri­
chiama alle i nessioni ma alla 
conoscenza r< ìonale dell'oggetto 
Non è, dal punto di vista ideolo­
gico, romantica ma classica. Così 
si spiega p e r d i i il disegno, la chia­
rezza e la solidità del eoloie e del­
la superficie, l'nspii azione al con­
tenuto umano, acquistano per Gut­
tuso un valore nuovo e assoluta­
mente funzionale, senza nessun le­
nocinlo scolastico, senza nessun 
pretesto intellettualistico. 

1 cinque quadri che Guttuso 
espone in questi giorni alla Galle­
ria della Marg/ienfa sono della più 
recente produzione. Sono la dimo­
strazione di una raggiunta matu­
rità. Tra essi il « Carreftiere sici­
liano •» mi sembra opera di ecce­
zionale valore. Davanti a questo 
quadro dove uomo e natura sono 
colti in un chiaro e commovente 
dialogo di forme e di colori, dove 
la rappresentazione realistica non 
è turbata da nessuna perplessità 
formale e da nessun indugio 
espressionistico, lo ho pensato che 
l'arte italiana ha ritrovato una sua 
stabile strada e che la nostra tra-

non è un nno ma un mezzo della 
espressione. E da un punto di v i - , 
sta più generale: che la teoria del ­
l'arte per l'arte è falsa mentre è 
vero i l contrario e cioè che l'arte 
è uno strumento di conoscenza, 
altamente qualificato e complesso, 
per cui ad essa incombono doveri 
umani e doveri sociali sempre nuo­
vi e proposti dallo svolgimento sto­
rico sia della cultura che della so ­
cietà (contenuto). 

Questo quadro, inoltre, dimostra 
che per rinnovare la tradizione 
non è possibile avere gli occhi ri­
volti al passato ma è necessario 
guardare al presente e cogliere dal 
movimento artistico contemporaneo 
europeo tutti i valori progressivi, 
tutte quelle conquiste formali e di 
mestiere che costituiscono ti pa­
trimonio prezioso delle esperienze 
d'avanguardia (forma). La lezione 
di Cézanne. che i pittori del '900 
avevano trascurata e che il solo 
Morandi aveva in parte accolta, è 
stata intesa da Guttuso nel suo 
profondo valore storico e rivolu­
zionano: poiché egli l'ha assimi­
lata e compresa attraverso l'espe­
rienza e lo studio del cubismo. 

Ma v'è di piu: Guttuso sottrae 
l'esperienza cubista alle defor­
ma'ioni manieristuhc e decorati­
ve. per porla al servizio della esi­
genza fondamentale dell'arte con­
temporanea: il realismo, la ricorca 
di opoeftirtfa. Così si spiega per­
chè la pittura di Guttuso ha defi­
nitivamente superato ogni pericolo 
naturalistico e parche essa è il 
punto più avanzato e nuovo del­
l'arte contemporanea. Questo è ol­
tre tutto uno dei motivi storici cho 
fanno della pittura di Guttuso, co­
me diciamo noi, una pittura popo­
lare o progiessiva 

Poiché è certo che tanto la ribel­
lione all'accademismo novecentesco 
e al decadentismo post-novecente­
sco. quanto l'inserimento dell espe­
rienza cubista nella tecnica espres­
siva, rappresentano appunto l'istan­
za principale di una modei na fun­
zione della pittura, coincidono con 
le esigenze di sprovinrializzamento 
della nostra tradizione e fornisco­
no al tempo stesso uno strumento 
di più al processo rinnovatore de l ­
la nostra società. 

ANTONELLO TROMBADORI 

Limone Sovietica, fra tutti: e cioè in 
definitiva dal clima umano, dalla so­
lidarietà e dalla collaborazione creatri­
ce, Il Centro non deve essere dunque 
la scuola delle cognizioni, delle noti­
zie e delle date: cioè la scuola della 
filologia del cinema, a meno che nor 
s'intenda questa come attività discri­
minante, tutta risolta nell'estetica 1 
nella critica. Stimolo cioè delle facol­
tà raziocinanti non meno delta fanta­
sia: calibratura delle inclinazioni, delle 
attitudini, dei temperamenti 

D i g n i t à d e l l a v o r o 

Un'altra teoria alla quale risponde­
ranno i criteri di insegnamento è poi 
quella che più personalità concorrono 
alla creazione di un film. Da qui de­
rivano il chiarimento e la definizione 
dei compiti e delle funzioni non solo 
del regista e degli attori, ma degli 
operatori, dei musicisti, dei tecnici del 
suono, ecc.; in una, di tutte le perso­
nalità che convergono alla creazione 
del film. Un riconoscimento di valore 
artistico e di funzione creatrice che è 
anche una giusta restituzione di ima 
malintesa o perduta dìgnil 1 di lavoro. 
Perchè alla conclusione del film colla­
borano anche artigiani e operai di in­
finiti mestieri. 

MASSIMO MIDA | UGNATO GATTUSO: « Carrettiere siciliano » 
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11 materialismo storico 
ed Congresso Internazionale di Filosofia 

Chi ha posto il primo tema di que­
sto congresso d. filosofia non è stato 
tanto .1 COIM» stesso del pens.ero fi­
losofico (che, per <s inpio, qui in 
Italia lo ha dichiarato « morto • per 
bocca del Croce), quanto la realtà 
per la quale questa dottrina non è 
morta e rispetto alla quale non ha 
dato ancora tutti gli svilupol che 
essa contiene, mentre porse imeee ìa 
esigenza delln sua realizzazione. Chi 
lia posto, nella realtà stor'ca moder­
na, questa e5.gcnz.-1 è la classe ope­
raia, sono le class, lavoratile.; ed 
ceco .quuid-, in ultima ani li? . ih 
ha posto il tema a questo Congrifso 
Intemaz.ona'.e. Cene sarebb" -M ito 
possìbile altrimenti, qui 'n Italia, e 
per coloro che sono 1 rappresentanti 
del pensiero filosofico proporsi un si­
mile tema, e e o e sentire fes-jenza 
di prendere posiz'ono e!: fronte ad 
una dottrina filosofica che si presenta 
com; 11 princìpio teor.co e lo st»u-
mento Ideologico estremamente p:e-
ciso ed efficace del mov1m

janto poli­
tico del l^ classe operaia? 

Questo spiega perchè, quando fu­
rono finite le comunicazioni a sezioni 
riunite, dove oltre il materialismo 
Storico. l'Es-stenzialismo. \ pr ncipìi 
della scienza e l'anal.si del *in:ri.;g-
gio erano, nell'ordine, gli altri t^mi. 
1 congressisti ed 11 pubblico abb -ino 
seguito In magg.or numoro e con F.ù 
vivo interesse le discussioni cui r.̂ a-
terjalismo storico. 

Ma a questo mag3 ore interesse 
tuttavia, non e sembra che. in ge­
nere, abbia corrisposto anche un più 
generalmente alto livello d. studio C 
di comprension? del problema. 

G a il Pres.dente del Congresso 
prof Cilo, quando ha « presentato » 
i temi del Congresso ha ci eduto qua­
si d: dover scusarsi che si ritornasse 
a parlare d: matcralts no storico in 
s^de filosofica quando m questa sede 
e±^o era stato dich'atato «morto» 
nientemeno che dal Croce, come so­
pì a accennammo Diciamo che < gli 
ha creduto di dovere scusarsi piutto­
sto che spiegare, poiché le sue argo-
msnta7ion: erano cv dente nente .spi­
rate al sentimento di cercare una sor­
ta di immunizzazione teor.ca e filo­
sofica dal contagio del materialismo 
stor co, cne t-gìi ha. in tutto .1 Con­
gresso, ostmatamente crit.cato come 
basso economismo. 

Il cencress-- • .-on lo ha seguito ru 
questo punto: dal Banfi al Ferretti 
ai rappresentanti delle più diverse 
tendenze, si è preso pos.z one netta­
mente contro quelle 'nterprctazionl 
che \ogI ORO ridurre il marxismo ad 
un meschino-militarismo economico 
P u'.tosto è tornata qua e là .ielle 
d'scussioni a r presentarsi la questio­
ne della vaiid tA filosofica o meno 
in senso speculativo e strettamente 
filosofico del marxismo; marxismo che 
si. prof. Tro io ha difeso come filoso­
fia in una espos.z one attenta, mentre 
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Due •eetotett* non pf* grondi d» One pacchetti di stgerette, w* ricevf-
foni ed un microfono che trova posto torto la falda detta giacca: ceco la 
minuscole staziona radio eostruita da una ditta inglese per •copi militati 
m me**<« ora in conmerefo per usi rfrlll. L'apparecchio riceve m pud trasmet­
ter» entro un raggio di circe I chilometro, n signor Michele Kasia, che qui 
ce la presente, e che ha colta borato a aderta mrenxione, ne magnifica la 
utihta pratica. 

• • * 

Tutti conoscono la storia d'Archimede, che avrebbe bruciato le navi 
romane concentrando la luce sciare con iegH rpecchi detti per l'appunto 
ustori. Pochi pero eanno che anche Lavoisier fu attratto da questo problema, 
che rieoUe in via sperimentale, riuscendo a fondere il ferro ed a raggiun­
gere temperature prossime a Quelle di fusione del platino. Egli aveva im­
piegato una lente del diametro di 1 metro e 30. Lo studio e la costruzione 
dei ©Ttr:.di «pecchi parabvlu.1 ùvsr.ti grandissima apertura numerica, adot­
tati in alcuni importanti osservatori astronomici, ha dato impulso alla ri­
cerche suU'utilixzazione dell'energia solare. In Russia, in talune regioni 
meridionali, sono già. installali del forni fusori che funzionano in base a 
questi prtnciptt, « recenfemente in Francia tre scienziati impiegando degli 
specchi parabolici del diametro di 2 metri a con distanza focale di OJSS cen­
timetri riuscirono a fondere gli ossidi cosiddetti refrattari, cerne uelli di 
tcrio, di magnesio, di zirconio, di cerio, di calcio ecc. In meno di 10 secondi 
vennero fusi ed in parte volatilizzati 30 oramml di ferro. 

* * * 

TV oppa perfezione falrolta guastai Questa frase si pud applicare bene 
alla vicenda della penicillina della quale qui H narra. L'Importante medi­
camento veniva ottenuto in una forma piuttosto impura, e consisterà di 
una miscela di tre diverse penicilline, ccntraddistintc con le lettere T, C, X 
Il prodetto aveva dato determinati risultati clhifci • si sapeva tra l'altro 
che, usato In un certo dosamento, per un dato numero di giorni, faceva 
scomparire rapidissimamente le mrni/crtazionl iniziali della sifilide. Dopo 
il 1944 la penicillina cominciò a dare dei risultati clinici sconcertanti in 
talune cure: nella sijWde, per esempio, non si aveva più alcun giovamento 
Le Indagini eseguite accertarono che la- penicillina prodetta dopo tale epoca 
era di tipo e per/ezionato », ossia assai più pura della precedente, ma era 
pavera del prodotte Q, the pare sia proprio quello attivo come sntfluettcoj 

nella discussione il prof. Calogero he 
creduto di respingerlo appunto .n ; 
quanto non filosofia, ma non c,ia con 
delle argomentazioni, bensì con delle 
barzellette, limitandosi per «-.Uro a 
giurare presso a poco nel verbo c o -
ciano e a tirate in campo contro ogni 
filosofia, ma anche contro ogni op­
portunità. il nome di Cr sto. 

La risposta tuttavia era stata pia 
data e non soltanto dal Banfi e dal 
Della Volpe «il quale aveva latto una 
analitica esposizione del pensiero di 
Marx nei nquardt delle categorie a 
proposito della filosofia dello Stato di 
Hegel), ma ancne da uno stud.oao 
estraneo al marxismo ed educato zl\a-
scuola fenomenologica, cne M à la­
sciato guidare esclusivamente da un 
interesse speculat!vo-filosofico nello 
indicare la moderna, attuale validità 
del marxismo per una moderna at­
tuale, e da qua'elasi punto di par­
tenza generata, filosofìa 1 ce dentale. 

La vcr.tà è che 11 matcrial.^mo sto­
rico è ormai non solo penetrato, ma 
ha d.remmo compenetrato di sé 11 
pensiero moderno in tutti i suo! cam­
pi: e impossibile riesc™ criticarlo e 
respingerlo, senza crii care e respin­
gere ins.eme tutto "li travaglio umano 
della età mocV.ma. 

Questo sentono va^a riTite taluni 
giovani studiosi che cercano una me­
diazione di certe loro esigenze iel l-
giose con la loro fondamentale situa­
zione e posiz one storica di moderni, 
come ad esempio il Della N'oce; • i 
anche qualche sacerdote the ce-oa ' 
una eclettica conci 1 azione su due 
p.anl d stinti, del marx'smo e deUa 
religione. 

Su questo punto nitida e felice la 
relaz'on» di Dor.ini sul po=*o che la 
religione occupa nel pens.ero ma:-
x.sta. 

Ma, in genere sul punti da noi Jn-
d cati il Congresso non h i dimostra­
to sempre uguale eh art zza e prec -
s.onc di metodo. La tendenza alle f e -
nerahzzazioni dogmatiche o anche 
semplicemente allo astraìt smo e al­
lo schematismo caratterizzano, 'a 
questo Congresso, al quale per quin­
to r guarda il marx smo H <*ontrtK; o 
straniero, che registra i noTii ài Ben­
da. di Sz.lasl. di Hebbinghaus. r e i 
ci è apparso di ril evo, carattcr.zziro 
ancora gran parte della cultura filo­
sofica europea E la prova p'ù clamo­
rosa ce l'ha data Ugo Spirito che h-% 
voluto riportare il problema .ìlnsofro 
e storico sul piano della lotta poli» ca 
attuale. Il suo schematismo gli 'ex 
imped.to di evitare l'errore di lega-e 
al macchiavcllismo il comunismo 
marx sta. che è precisamente l'oppo­
sto di ogni dottnna the proclami 
come la il machiavcll smo. l'art* po­
litica per l'arte politica, e quindi di 
trarne la falsa conseguenza della r.e-
cessitA di un Prmc.pe o A5soluto 
Monarca o mente un ca, che risulte 
a tutti una d.s^onanza e filosofica e 
politica assai evidente. 

Come questa anche altre marginali -
cr-tiche hanno chiaramente denunzia­
to l'irrigidimento e la consunzione di 
vecchi schemi che la realtà si inca­
rica giorno per giorno marx et ica­
mente di coinvolgere nella critica e 
nel giudizio concreto della storia; 
quella storia che ha impegnato le 
classi lavoratrici ella trasformazlnne 
del rapporti di produzione attuali 
per creare un nuovo mondo più 
avanzato, il che vale a dire le con­
dizioni per una più avanzata cultura. 

•ALV. FRANCESCO ROMANO 
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Il gettito del Prestito sarà devoluto 
interamente alla ricostruzione 

* Noi non abbiamo bisogno del pre-
pi to per far fi onte alle spose 01 di­
rigi -e dello Stato: il piestito occorre 
polo pei la licojtruzlone e alla rico­
struzione sarà Interamente devolu­
to *. Coal ha dichiarato ieri sera al 
C'"ntio Econo,meo della Ricostruzio­
ne il Ministro delle F 'nan/e Sco-cl-
mai ro durante un dibattito che si 
o s-.olto Ì U | teina - « Il pieatito t'c-Ha 
ri to tui7tonc ». 

« LO Stato offie alle ma ss-e meno 
a b b r u t ì e alle cat"?oiie abbienti t he 
ric\ono feottorcriveie h\ prestito • ha 
pio^eguito Seocci-marro » due ele­
menti di garanzia: un primo elemen­
to e costituito dalla certezza r h n U 
l)i!ane.o dello Stato andrà in pareg­
gio con ì mezzi ordinari dell 'ammi-
ni*>tr«izionc lìnan/.iai ia: un secondo 
elemento, che il prestito sarà assor­
bito unicamente dalle opere di i ico-
Pti u/lone 

Ripudi do al pi imo elemento — ha 
affei rnato il compagno Scoccìmarro —i 

noi possiamo assicurare tutti gli Ita­
liani che nel primi mesi dell'anno 
venturo e forse anche alla fine di 
quest'anno, le entrate e le spese or­
dinarie dello Stato andranno In pa­
reggio. Questa affermazione è basa­
ta su dati di fatto e anzitutto sul 
ritmo delle entrate che, da un in­
cremento iniziale di un miliardo al 
mese, è salito nel settembre e ne)-
' 'oUobie rispettivamente a 4 e a 6 
miliardi. In questa maniera noi oggi 
possiamo contare su un'entrata com­
plessiva nel bilancio ord'nario d^llo 
Stato di 22 miliardi mensili, il che 
porta a 264 miliardi il bilancio di pre­
visione delle entrate dello Sta*o. 

B i l a n c i o e r i c o s t r u z i o n e 

Ma queste entrate ordinari» sono 
destinate ad aumentare progressiva­
mente con la sempre crescente ri­
presa del funzionamento degli uffici 
finanziari che devono accertare *z ri-

I telefonici hanno iniziato 
lo sciopero parziale 

JDichiaYazioni di Bitossi sulla tregua salariale 
Lo 6xiopcio dei telefonici s'è ini-

2i.ito ieri in forma parz ia le ; gli in­
dustr ia l i hanno chiesto e o t tenuto . 
1r»imite la C G.I.L , una t regua di 
21 ore nella sospensione del servi­
zio pubblico allo scopo di s tud ia re 
la possibilità di r ipresa delle t r a t ­
t a t ive 

La giornata di ieri ha visto p ro -
gieciiro le t ra t t a t ive per il con t ra i ­
lo dei gassisti, g iunte a l l 'u l t imo sco-
g ' io : que l 'o della previdenza. Se 
e ^ o non ve r r à supera to en t ro la 
g iornata di oggi, lo sc iopero b ian­
co ^uuirà un inaspr imento . 

In te r rogato sulle r ipercussioni 
che l ' aumento del costo della vita 
po t r à avere sulla t regua salariate, 
il compagno Bitossi, v ice-segre tar io 
del la C.G.I.L., ha fatto a lcune d i -
chidrazioni all'Ansa 

- Se si dovesse oggi pa r la re di 
r o t t u r a del la t regua sa l a r i a t e» ha 
de t to Bitossi, « c i ò sa rebbe in con­
seguenza del l ' in terpre taz ione cap­
ziosa data dalla Confindustria al-
l 'drt . 4 del l 'accordo interconfede-
n l e nella pa r t e che r igua rda il 
t c i^o e lemento . Infatti a lcune un io ­
ni provincial i , seguendo le i s t ru­
zioni da te dalla Confindustria, non 
si l imi tano ad assorbi re quan to è 
p ievib to nel suddet to art icolo, ma 
appl icano e r r o n e a m e n t e anche • il 
con tenuto del comma B del l 'a r t . 13 
del concordato Cent ro-Sud , che 

stabilisce l 'assorbimento di una 
pa r t e del 3. e lemento soltanto nel 
caso di scatt i della scala mobile. 
Tale e r ronea applicazione pot rebbe 
far pensare alla p reord ina ta volon­
tà di r i ap r i r e un accordo che o r ­
mai av rebbe dovuto t rova re la sua 
completa ed assoluta applicazione »>. 

« Non mi p a r e quindi che sia il 
caso di pa r l a re di r o t t u r e o di 
eventual i r o t t u r e di t regua . Si t r a t ­
ta solo — ha concluso Bitossi — 
di cu ra r e l 'applicazione dell 'accor­
do va lu tando le conseguenze im­
mediate di esso sui salari e sugli 
s t ipendi dei lavorator i giudicando 
tu t to ciò in r i fer imento al costo 
della vi ta « in s t re t ta correlazione 
con ciò che il Governo in tende fare 
pe r imped i re il d i lagare della spe­
culazione ». 

Un appello della C.6.I.L. 
per la riuscita del Prestito 

La Confederazione Genera le I ta ­
l iana del Lavoro ha invi tato tu t te 
le Camere Confederali del Lavoro 
d'Italia, tu t t e le Confederazioni e 
Sindacati nazionali , a dare tut to il 
loro appoggio e %'itto il loro i n t e ­
ressamento pe r una buona r iusci­
ta del Pres t i to della Ricostruzione. 

cercare le entrate. Entro l'anno pros­
simo l'amministrazione finanziarla sa­
rà riportata al massimo rendimento: 
la lotta contro l'evasione dal tributi 
migliorerà sempre più e apporterà 
ulteriori benefici: l'imposta sulla en­
trata che oggi già è arrivata ad un 
gettito di 90 miliardi, crescerà ulte-
ilorrnente fino presumibilmente ed 
una cifra pari all'incirca a 120 miliar­
di annui. 

Il cittadino italiano pud essere per­
ciò sicuro — ha proseguito Scoccì­
marro — che con il prestito noi pa­
gheremo solo le spese della ricostru­
zione, in quanto le entrate dell 'am­
ministrazione finanziaria sono oggi 
sufficienti a far fronte alle spese or­
dinarie dello Stato » 

« Ma questo prestito — ha dich.a-
rato il compagno Scoccimarro — non 
deve esser" guardato soltanto dal 
punto di vista dell'immediata conve­
nienza economica per il singolo. Que­
sto prestito ha un'importanza storica 
proprio perchè da esso dovrà na­
scere la r'costruzlone della nuova 
Italia Lo storico di domarti potrà 
segnare la data di questo prestito 
come u n a data fondamentale Per la 
vita del nostro popolo. Il fatto di 
possedere una cartella del prestito 
potrà domani significare qualcosa che 
assomiglia molto a quello che uno di 
voi qui presente mi suggerisce In 
questo momento, un titolo di bene­
merenza civica ». 

P a r l a B e r t o n e 
Dopo il compagno Scoccìmarro l"a 

preso la parola l'on. Bertone 11 quale 
rivolgendosi all'uditorio, ha comin­
ciato con l'affermare* * Io devo ri­
conoscere che II lavoro che compie 
Scoccimarro per 11 pareggio del bl-
lanc'o mei ita il più ampio elogio. Io 
non desideio dirvi più parole di quel­
le semplici ma eloquenti che Scoc­
cimarro vi ha già dette. 

L'on. Bertone è passato ad Mlu-
strare come il bilancio dello Stato 
sia rigorosameite controllato dal va­
ri organi e dal Governo. Egli ha 
quindi spiegato come si sia rcel fo 
questo tipo di prest ' to e perchè si 
sia fissato il redimibile al 3 50 *<,. 
« Abbiamo voluto presentare ai sot­
toscrittori — ha detto '1 Ministro del 
Tesoro — un tipo di prestito ehe 
avesse una faccia conosciuta e che 
ispliasse fiducia ai sottoscrittori: per 
questo abbiamo scelto il redimibile 
al 3,50 eo. Bisogna ricordare a tutti 
gli italiani — ha concluso Bertone — 
che per la riuscita del Drestlto. lo 
Stato conta sop-attutto sul concorso 
volontaristico de cittadini -altre che, 
sulla loro convenienza a sottoscrive­
re 

Il dibattito che si è svolto ieri se­
ra al Centro economico della rico­
struzione. alla presenza tra gli altri 
de' snn. Einaudi, del dott. Menichel-
la direttore generale della Banca 
d'Italia, si è apprto su una relazione 
del dott. Giuseppe Del Vecchio. Ispet­
tore generale del Tesoro il quale ha 
rivolto un appello a tutti 1 partiti 
oerchè durante il periodo In cui si 
svolge il prestito mettano a dispo­
sizione di questo tutti i mezzi della 
'oro propaganda. 

Ha presieduto la discussione il com-
nmno Pesenti. 

C A M DELLA CECOSLOVACCHIA 

Clement Oottwald 
compie 50 anni 
PRAGA, 23 — i l popolo cecoslo­

vacco festeggia oggi il cinquante­
simo compleanno del Pres idente del 
Consiglio Clement Gottwald, leader 
del Partito comunista, 

Gottwald è nato il 23 novembre 
1896 a Dedice, in Moravia. Dopo 
una lunga a t t ivi tà nei par t i t i ope­
rai come giornalista e studioso, en­
trò nel 1925 nel Comitato centrale 
del Partito comunista. Dal 1938 è il 
segretario generale del Partito. 

Dopo'Monaco, egli fu a capo del 
[movimento clandestino cecoslovac­

co e, in accordo con Bene», formu­
lò il primo programma governati­
vo che poi fu accettato dal Gover­
no a Kosice. 

Gottwald è uno dei principali ar­
tefici della rinascita cecoslovacca 
Il piano biennale iniziato dal gc 
verno da lui presieduto darà mod< 
al Paese e" compiere un altro gran­
de passo in a r a n t i stilla via de ' 
progresso. Nel suo lavoro di dire­
zione politica lo affianca e io segue 
tutto il popolo cecoslovacco. 

Et w T £ Z I £ 
4 0 0 . 0 0 0 CANDIDATI A "GRANDE ELETTORE,, 

I francesi designano oggi 
gli elettori della 2" Camera 

(Dal nostro rorrispomlcnlc) 
PUtlGI, 2S — Il popolo frantele 

è dilaniato domani nuovamente alle ur­
ne nelle elezioni di primo gratto per 
la formazione del Consiglio della Re­
pubblica, la feconda Camera 

In un ballottaggio a base comunale e 
dipartimentale, ogni trecento cittadini sce­
glieranno un elettore Gli SO 000 eletto­
ri coti prescelti, detti * grandi eletto-
i », noteranno l'S dicembre profumo per 
leggere a loro Dotta 200 membri del 
onsiglio della Repubblica 
I' luemblea Sazionale, il Parlamento 

francese, dal canto «i/o. ne nominerà 
50, stelli con un criterio proporzionale 
all'importanza dei oarl partiti rappre-
teniati nel!'Assemblei» S'azionale stessa 
iltri 14 membri del Consiglio faranno 

LA DIFESA CROLLA AL PROCESSO DELLE ARDEATINE 

Mackensen ordinò la strage 
L'imputato riconosce dì aver firmato l'ordine di fucilazione 

Siamo ormai giunti alla irsta {riornata 
del processo contro i criminali di guer 

Von Varkcn^cn ammette quini'i anco 
ra una \olia ili a\er orilinnto la strage 

ra nazisti. In principio il /Vtisern.'e.-' *.'>i"!nr.;n..inifiite itene quindi mi esser 
IIal«e sì era proposto quattro compiti 
fondamentali: dimostrare che la strage dei 
>20 avvenne effettivamente: che fu una 
rappresaglia: che fu un criminr di guer­
ra; che gl'imputati vi furono implicati. I 
primi due punti sono stati ormai ampia­
mente dimostrati ed illustrati. 

Il dibattito tra accusa e difesa verte 
ora Dell'affermare o nel negare che il 
fatto fu un crimine di guerra. L'avvo­
cato Keller si sforza infatti di far appa­
rire il rapporto di 10 ad 1 come cosa 
normale, prevista dalle leppi di guerra e 
non contraria allo spirito delle conven/io 
ni internazionali. 

F nell'udienza di ieri il col Halse ? 
tornato alla carica chiedendo, non =enza 
fondo di ironia: «Generale Macken*en, 
xoi avete qualche nozione del diritto in­
ternazionale di guerra. C permesso dalla 
legge tedesca fucilare nella misura di 
IO ad t? ». L'imputato elude la domanda, 
affermando che lo rappresaglia era in 
ogni modo permesa, più che altro per 
* pacificare » le popolazioni occupate. 

Dopo aver espresso i suoi dubbi su 
questo originale metodo teutonico di < pa­
cificare > i popoli, il Profecuior chiede 
ancora particolari sul colloquio avuto dal 
Mackensen con Kappler circa la scelta 
delle vittime Da notare questa rispo­
sta: «Dato che il numero dei condan­
nati a morte non era sufficiente, fu pro­
prio Kappler a propormi la fucilazione 
di un numero inferiore. Per tale ragio­
ne ritenni Kappler degno di fiducia, da­
to che la «uà proposta era ragioneonle ». 

— Chi diede a jfaeltzcr l'ordine di ef­
fettuare la rappresaglia? 

— L'ordine fu formulato dal giudice 
d'\rmata e firmato da me 

chiarito nnt he il quarto punto propostosi 
(laU'accticatore 

li generale ammette inoltre di aver 
trascurato il « particolare » di informar­
si sull'effettivo numero ilei fucilati, liar-
rtcando'i la facile asserzione: < Mi fidavo 
di Kappler I o credevo una perdona per 
bene ». 

— Conoscevate i sistemi delle S S.* Co­
me essi trattavano gli ebrei per esempio' 

— No, gli orrori come quelli the sono 
emersi dal proce-so di Norimberga non 
li conoscevo e non sapevo che nelle S S 
ci fossero tanti assassini 

Santa ingenuità' 
L'accusatore legge quindi aitimi passi 

della deposizione di Maelt/cr chiedendo 
a \ on Mackensen «li dire «e. quanto egli 
leggerà, è giusto o no. Mneltzer dice che 
Mnc%kenscn. appena informato del fatto 
di via Rnsella gli chiece che cosa propo­
neva come punizione per l'attentato ma 
che Marltzcr disse che non aveva nessu­
na proposta da fare, e Può anche darsi 
che «ia co-ì — dice Mackensen — ma 
egli mi parlò però di agire nello slesso 
modo che nei precedenti attentati a Pa­
rigi e Nancv » P\identementc Macken­
sen non era poi qucll'inzenuo. come vor­
rebbe far credere, dato che in Italia, fa­
ceva scuola 

Fa deposizione di Maeltzer continua di­
cendo che Kappler aveva circa duecento 
uomini a disposizione per la rappresa­
glia ma che non sì trattava di condan­
nati a morie bensì nella quasi totalità 
di persone arre-tote per aver commesco 
semplici infrazioni contro la legge mi­
litare tedesca. < Dunque — dice il prò-
fecutor — voi sapevate che gli uomini B 
disposizione di Maeltzer non erano dei 

condannati a morte ma semplicemente del­
la gente the si trovava in prigione». 

Nel pomeriggio niente udienza: come 
i candidi boccoli della parrucca del 
Consigliere, anche il tradizionale week­
end andava comunque rispettato 

La conferenza economica 
del C. I. R. rinviata ~ 

La Segre te r ia del CI .R . comu­
nica: « D a pa r t e di numerosi enti 
chiamati a pa r tec ipare ai lavori 
della Conferenza economica convo­
cata pe r il 27, 28 e 29 corrente , è 
s tata fat ta p resen te l 'opportuni tà 
di un r invio per da r modo ai pa r ­
tecipanti di po te r p resen ta re r e ­
lazioni e proposte sugli argoment i 
in esame. 

Il Comitato coordinatore , ade ­
rendo alla r ichiesta, ha deciso il 
rinvio del la conferenza alla da ta 
che sa rà fissata d 'accordo con i 
maggiori enti ed organizzazioni 
par tec ipant i ». 

Offerta dell'Ambasciatore Reale 
per gli orfani di Varsavia 

VARSAVIA, 23 — L'Ambascia­
tore d 'I tal ia a Varsavia, Eugenio 
Reale, ha fatto pe rven i r e al S in ­
daco di Varsavia, Totwinski , la 
somma di 25.000 zloty pe r gli orfa­
ni della capitale polacca 

eletti nell'Africa del Sord « 5/ 
altre parti dell'Impero francete. 

Quattrocentomila sono i candidati pre­
sentati dai cari partiti alle elezioni di 
domani. Tale imponente numero di can­
didati, ha creato alcune difficoltà di 
reclutamento ai partiti politici. Mentre 
i grandi partiti sono in generale riu­
sciti * costituire le liste, le formazioni 
meno importanti hanno dovuto riunire in 
una sola lista j loro candidati. E' assai 
probabile dunque che la dispersione dei 
noti su candidali rappresentanti correnti 
diperse ma affini, aebba essere meno 
notenole dì quella registrata in occasio­
ne dei comìzi elettorali del 10 nooembre 

Il maggior numero di candidati è sta­
to presentato dal Partito Comunista, se­
guito dal Mnpìmento popolare repubbli-
lann e dal Partito Socialista In molti* 
finn caii. queste tre liste non hanno 
di fronte ad esse che una sola lista che 
unisce i dwersi gruppi conservatori. 

Il risultato delle elezioni per il Con­
siglio della Repubblica riveste una par­
ticolare importanza per la democrazìa 
francese, la seconda Camera, infatti, pur 
non avendo i poteri del vecchio Vena­
to. avrà, nella vita politica del Pace. 
una importante funzione. 

hi base alla Costituzione approvata 
il t~ ottobre, il Consiglio della Re­
pubblica esainina tutti i progetti dì let-\ 
te e le proposte votate in prima lettura 
dall'Assemblea Sa/ìonale. Se il parere 
del Consiglio è favorevole, la legge è 
promulgata; in caso contrario. V 4ssem 
Idea \'aiionalr. da cui dipende la de 
cisione definitiva, procede ad una se­
conda lettura del progetto di Itele I 
membri del Consiglio hanno inoltre il 
diritto dell'iniziativa legislativa le loro] 
proposte e i progetti vengono trasmessi 
ten/a dibattito, all' Assemblea Xazionale 
Il Consiglio, inoltre, partecipa con l'as­
semblea Nazionale alla elezione del Pre­
sidente della Repubblica 
, Dopo gli scrutini del 10 novembre, nei 
anali ha vinto clamorosamente il Partito 
Comunista, tutte le speranze della de­
stra fono puntate suite elezioni di do­
mani e sulla composizione della sei nuda 
Camera 

Il 10 novembre il popolo francese ha 
manifestato la sua fiducia verso quei 
partiti che sj presentano come i pia con­
seguenti difensori della Repubblica. 

E' difficile supporre che esso voglia 
con le elezioni di dojijani. * rovesciare » 
come scrive <f.'4ube>, i risultati di 1> 
giorni fa 

T.. C. 

" ' ^ • 4 5 giorni da quello in cui il Go­
verna to re notificherà ai Consiglio 
di Sicurezza che le forze del Ter ­
ri torio Libero sono In grado di 
man tene re l 'o rd ine e la sicurezza 
senza bisogno del l 'a iuto di det te 
t ruppe v 

Il Ministro degli Estet i sovie­
tico si è opposto a questa propo­
sta dichiarando che essa implica 
una assoluta mancanza di fiducia 
nella popolazione tr iest ina. 

Un nuovo dibatt i to si è acceco 
sulla quest ione della nomina del 
governo provvisorio Inghi l ter ra , 
Stati Uniti e Francia sostengono 
che esso deve essere nominato dal 
Consiglio di Sicurezza, men t re Mo­
lotov ha dichiarato che la decisio­
ne definitiva deve essere presa dal 
Consiglio dei Quat t ro . 

Si apprendono intanto le pi ime 
indiscrezioni sul contenuto del r ap ­
porto inviato da Quaroni al Mini­
s t ro degli Esteri i taliano. Si r i t ie­
ne che Qunronì abbia avuto l ' im­
pressione, dopo un lungo colloqu o 
con Simic, che da pa r t e della de l t -
gazione jugoslava no.1 si sollevino 
difficoltà per la conlin ' iazione dei 
contatt i a New York. 

Negli ambienti diplomatici di New 
York si ha l ' impressione che i col­
loqui non siano ancora ent ra t i noi 
vivo dellu quest ione, ma che si 
stia creando quell 'a tmosfera di buo­
na volontà che costituisce la neces­
sa r ia premess-a ad ogni t ra t ta t iva 
Il fatto positivo regis t ra to oggi — 
si afferma negli ambient i diploma­
tici — è che il colloquio Quaroni -
Simic è la prova che le t ra t ta t ive 
italo - jugoslave costituiscono una 
real tà diplomatica suscett ibi le di 
concreti sviluppi 

LE DISCUSSIONI A NEW YORK 
SUL TERRITORIO LIRFRO 

Proposte di Byrnes 
per il ritiro delle truppe 

NEW YORK. 23. — Gli Stat i 
Uniti hanno proposto nella s edu ­
ta di ieri un compromesso sul 
r i t i ro delle t r u p p e s t r an i e r e dal 
te r r i tor io di Tr ies te . Il testo p r o ­
posto da Byrnes è il s eguen te : 
« Tu t t e le t ruppe s t r an ie re s a r a n ­
no r i t i ra te s imul t aneamen te en t ro 
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7totùuU 
SOTTOSCRIVETE 

Titoli e Interess i SONO ESENTI 
da ogni imposta reale presente e futura 
dalla imposta di successione 
dall'imposta di registro sui trasferimenti a titolo gratuito 
e dal lo istituenda imposta straordinaria sai patrimonio 

REDIMIBILE 3,50 

LE SOTTOSCRIZIONI 
in contanfi o in buoni del tesoro, sono ac­
cettate presso : le banche - gli istituti di pre­
videnza e assicurazione - le casse di rispar­
mio - gli uffici postali - gli agenti di cambio 

DAL 20 NOVEMBRE AL 10 DICEMBRE 


